
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V I L E G I S L A T U R A 

351. 2 MARZO 1976 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MARTEDÌ 2 MARZO 1976 

Presidenza del Vice Presidente 
TAMBRONI ARMAROLI 

La seduta ha inizio alle, ore 16,20. 

VERIFICA DEI POTERI 

Il Presidente, dopo aver ricordato breve
mente ila figura dello scomparso senatore 
Armando Rosario Scarpino, propone che, 
come di consueto, sia inviato alla famiglia un 
telegramma di condoglianze, a nome della 
Giunta stessa. La proposta del Presidente 
è approvata all'unanimità. 

Su conforme relazione del senatore Petrel-
la, relatore per la Regione Calabria, la Giun
ta accerta che, essendosi reso vacante un 
seggio nella predetta Regione in seguito alla 
morte del senatore Armando Rosario Scar
pino, il primo dei non eletti del Gruppo cui 
apparteneva il defunto senatore è il candi
dato Luigi Tropeano. 

La Giunta quindi, su conforme relazione 
del senatore Mariani, relatore per la Regio
ne Lombardia, dichiara valida l'elezione del 
senatore Leonello Zenti, proclamato nella 
seduta del Senato del 18 dicembre 1975. 

Successivamente la Giunta, su conforme 
relazione del Presidente, data l'assenza del 

senatore Cacchioli, relatore per la Regione 
Abruzzi, dichiara valida l'elezione del sena
tore Pietro De Dominicis, proclamato nella 
seduta del Senato del 13 novembre 1975. 

Il Presidente dà quindi lettura <di una let
tera, datata 20 dicembre 1975, con la quale 
il senatore Mazzarolli comunica di aver pre
sentato le dimissioni dalla carica di sindaco 
di Treviso — carica dichiarata incompati
bile dalla Giunta il 13 novembre 1975 — 
optando così per il mandato parlamentare. 
La Giunta ne prende atto. 

Il senatore Petrella — premesso che in
tende fare un intervento di carattere gene
rale — formula alcuni criteri utili, a suo 
avviso, ai fini della moralizzazione della vita 
politica. Seguono quindi due interventi dei 
senatori De Giuseppe e del Presidente circa 
la portata delle norme attualmente in vigore 
in materia di incompatibilità parlamentari. 

La Giunta approva quindi, all'unanimità, 
la bozza della relazione all'Assemblea sulla 
elezione contestata del senatore Antonino 
Rizzo; relazione predisposta dal senatore De 
Carolis, relatore per la Regione Sicilia, a 
seguito della deliberazione adottata dalla 
Giunta dopo la seduta pubblica dell'I 1 di
cembre 1975. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente — dopo aver ricordato che 
la Giunta, nella seduta del 10 dicembre 1975, 
istituì un Comitato ristretto con il compito 
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di esaminare gli atti processuali trasmessi 
dalla Procura della Repubblica di Roma alla 
Camera dei deputati e interessanti anche la 
domanda di autorizzazione a procedere di 
cui al Doc. IV, n. 143 — informa che il sud
detto Comitato ha ultimato la prima fase 
dei suoi lavori, selezionando i documenti 
ritenuti più significativi e facendo fare foto
copia dei medesimi. Gli atti fotocopiati per
tanto possono essere esaminati dai compo
nenti della Giunta, nella sede di questa, se
condo quanto dispone il Regolamento del 
Senato. 

La seduta termina alle ore 17. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MARTEDÌ 2 MARZO 1976 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche della legge 24 ghigno 1923, n. 1395, e 
del regolamento approvato con regio decreto 23 
ottobre 1925, n. 2537, relativi alla tutela del ti
tolo di ingegnere e di architetto e all'esercizio 
delle due professioni» (1229), d'iniziativa del se
natore Torelli. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Sica, relatore alla Commissio
ne, ricorda le vivaci polemiche che la presen
tazione del provvedimento ha suscitato ne
gli ambienti interessati trovando favorevoli, 
nella loro maggioranza, i liberi professionisti 
ed invece i professionisti dipendenti unani
memente impegnati a contrastarne il cam
mino. 

Il relatore chiarisce che il provvedimento 
mira ad aggiornare l'ordinamento delle pro
fessioni di ingegnere e di architetto adeguan
done le relative norme a quelle delle altre 

professioni, al fine di superare, secondo l'opi
nione del presentatore, contraddizioni e ana
cronismi legislativi che sarebbero emersi nel 
tempo rispetto alla disciplina emanata negli 
anni 1923 e 1925 (in particolare a causa del
l'estendersi, da un lato, delle attività tec
niche delle pubbliche amministrazioni che 
assorbono sempre più l'opera dei professio
nisti e, dall'altro, del delinearsi di nuovi o 
più precisi orientamenti legislativi in mate
ria di albi professionali e di incompatibilità 
con il pubblico impiego). Il disegno di leg
ge — sottolinea il senatore Sica — prevede 
anzitutto l'obbligatorietà della iscrizione al
l'albo per l'esercizio della libera professione, 
con divieto di iscrizione per gli ingegneri e ar
chitetti impiegati dello Stato, degli enti lo
cali e delle amministrazioni ed istituzioni 
pubbliche, ai quali è consentita solo l'iscri
zione in un elenco speciale, distinto e separa
to, senza diritto di elettorato attivo e passi
vo ai consigli degli ordini. Il provvedimento, 
infine, innovando profondamente rispetto al
la situazione attuale, stabilisce l'esistenza di 
un unico ordine professionale per gli inge
gneri e gli architetti. 

Dopo aver osservato che tale unificazione 
professionale degli ingegneri ed architetti 
rappresenta un passo indietro rispetto alla 
precedente normativa ed esaurito il somma
rio esame dell'articolato, rileva che il disegno 
di legge non sembra presentare dubbi di in
costituzionalità in riferimento all'articolo 4 
della Costituzione, laddove restringe la facol
tà di assumere più impegni da parte dei pro
fessionisti. 

In linea generale afferma che più opportu
namente il legislatore avrebbe dovuto dappri
ma fissare i caratteri generali di una discipli
na delle professioni e poi passare a regola
mentare le singole professioni; in chiave pro
blematica, in merito alle perplessità sorte a 
causa della prevista impossibilità per i pro
fessionisti dipendenti da enti pubblici di 
iscriversi all'albo, accenna quindi ad una pro
posta venuta dagli ambienti interessati che 
prevede la creazione di un unico albo in cui 
vengano suddistinte le tre categorie dei liberi 
professionisti, dei professionisti dipendenti 
autorizzati ad esercitare la libera professio-
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ne e degli iscritti ai quali è fatto espresso 
divieto di esercitare ila professione. 

Dopo aver r icordato che su circa 50 mila 
professionisti iscritti circa 10 mila esercitano 
la libera professione e dei restanti 40 mila 
circa 25 mila svolgono attività di insegna
mento nei vari istituti di istruzione e dopo 
un breve cenno alla generale crisi delle pro
fessioni intellettuali che investe gravemente 
anche le categorie in discorso/conclude affer
mando che il disegno di legge necessita di un 
profondo riesame e prospet ta per tanto l'op
por tuni tà di nominare una Sottocommissione 
che elabori un nuovo testo del provvedi
mento. 

Dopo brevi interventi del presidente Vivia-
ni (che pone il problema di stabilire se la 
Sottocommissiane debba essere nominata 
pr ima o dopo che la Commissione abbia svol
to un esame generale del provvedimento), 
del senatore Follieri (il quale propone che la 
relazione del senatore Sica venga distribuita 
a tut t i i commissari) e del senatore Petrella, 
che si dichiara favorevole alla nomina di 
una Sottocommissiane ed auspica t ra l 'altro 
che possano meglio essere conosciute dalla 
Commissione le concrete funzioni ed anche 
i livelli retributivi dei professionisti dipen
denti, il senatore Filetti osserva che il dise
gno di legge in esame tocca in realtà soltanto 
alcuni punti relativi ad un aggiornamento 
della normativa professionale e non assolve 
al compito di fornire la mater ia pe r predi
sporre un nuovo organico ordinamento delle 
professioni. Rilevato come debba essere sem
pre considerata obbligatoria l'iscrizione al
l'albo professionale anche per i professioni
sti che esercitano attività dipendente, con
clude affermando di essere anch'egli favore
vole alla nomina di una Sottooommissione. 

Interviene quindi il senatore Sabadini, che 
suggerisce alla Commissione l 'opportunità di 
discutere preventivamente nel suo seno i cri
teri orientativi e le scelte di fondo riguardo 
al preciso contrasto di interessi t ra liberi 
professionisti e professionisti dipendenti, per 
discutere in seguito in sede di Sottocom-
missione i dettagli della normativa. 

Il presidente Viviani accoglie la proposta 
del senatore Sabadini fatta propria dalla 
Commissione e rinvia la nomina della Sot
tocommissione a dopo che la Commissione 

avrà esaminato più compiutamente l'argo
mento in una seduta da indire nei giorni dal 
23 al 25 marzo. 

Il Presidente sospende quindi la seduta per 
dare modo al rappresentante del Governo, 
impegnato presso l 'altro r amo del Parlamen
to, di essere presente ai lavori della Commis
sione. 

(La seduta, sospesa alle ore 11,15, viene ri
presa alle ore 12,40). 

IN SEDE REFERENTE 

«Adeguamento dei limiti di somma indicati dalle 
disposizioni degli articoli 1, comma secondo. 35, 
comma secondo, e 155 del regio decreto 16 mar
zo 1942, n. 267, recante disciplina del fallimento, 
del concordato preventivo, dell'amministrazione 
controllata e della liquidazione coatta ammini
strativa» (2306), d'iniziativa del senatore Cu-
cinelli. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Interviene il sottosegretario Dell'Andro che 
dopo aver accennato ad alcuni aspetti del 
provvedimento in titolo, afferma di non es
sere ancora in grado di fornire gli elementi 
statistici ed il parere del Ministero di grazia 
e giustizia in ordine ai nuovi limiti di som
ma da stabilirsi per le imprese soggette al 
fallimento, per alcuni poter i del curatore 
fallimentare e pe r la procedura sommaria da 
seguire nella fattispecie prevista dall 'arti
colo 155 della legge fallimentare. 

Per tale motivo il Sottosegretario chiede 
che l 'esame del provvedimento venga sospe
so e r ipreso in una successiva seduta. 

Il presidente Viviani avverte quindi che 
l 'esame del provvedimento r iprenderà nella 
seduta antimeridiana del 16 marzo. 

Il seguito dell 'esame è rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viviani avverte che la sedu
ta delia Commissione convocata per il pome
riggio non avrà più luogo. La Commissione 
tornerà a riunirsi, con lo stesso ordine del 
giorno al quale sarà aggiunto lo svolgimen
to di interrogazione, lunedì 15 marzo alle 
ore 17 e martedì 16 marzo alle ore 9,30 e 
16,30. 

La seduta termina alle ore 13,10. 
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E S T E R I (3a) 

MARTEDÌ 2 MARZO 1976 

Presidenza del Vice Presidente 
CALAMANDREI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Cattanei. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

In aper tura di seduta il senatore Calaman
drei, che sostituisce alla presidenza il sena
tore Sceiba, rivolge a quest ' ult imo un saluto 
ed un augurio-per una rapida guarigione del
la di lui consorte. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Concessione di un contributo straordinario a fa
vore della Società italiana per l'organizzazione 
internazionale (S.I.O.I.) » (2393). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il relatore alla Commissione, senatore Oli
va, nel pronunciars i favorevolmente sul dise
gno di legge, illustra l 'attività e le beneme
renze acquisite dall 'ente in titolo, sottoli
neandone le esigenze finanziarie; accogliendo 
un'osservazione della Commissione bilancio, 
l 'oratore propone di modificare il pr imo 
comma dell 'articolo 2, sosti tuendo le parole: 
« Mediante riduzione » con le parole: « a ca
rico ». 

Si passa all 'esame degli articoli. Appro
vato l 'articolo 1, la Commissione, dopo^una 
dichiarazione di voto favorevole del senatore 
Valori, approva l 'artìcolo 2 con la modifica 
proposta daL senatore Oliva ed il disegno di 
legge nel suo insieme. 

« Modifica del quarto comma dell'articolo 130 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 gen
naio 1967, n. 18, così come modificato dall'arti
colo 51, terzo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, con
cernente il personale delle carriere ausiliarie del 
Ministero degli affari esteri» (2341), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce il senatore Oliva, il quale fa pre
sente che il provvedimento è t ra quelli resi 

necessari dalla riforma delle carriere del 
Ministero degli affari esteri del 1967; ne 
illustra successivamente la por ta ta , consi
stente nel consentire agli impiegati delle 
c a m e r e ausiliarie di det to Dicastero di pre
stare, a certe condizioni ed en t ro certi limiti, 
servizio aU'estero. Il relatore, dichiarandosi 
favorevole al provvedimento, si augura che 
il Governo, nel proporlo in esame, abbia 
tenuto presenti i criteri di efficienza. 

La Commissione approva, quindi, i due 
articoli ed il complesso del provvedimento, 
dopo una breve dichiarazione di voto favo
revole del senatore Raffaele Rossi. 

« Contributo annuo a favore dell'Alto Commissaria
to delle Nazioni Unite per i rifugiati (U.N.H.C.R.), 
per il triennio 1975-1977» (2395). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il relatore alla Commissione, senatore Oli
va, i l lustra il significato del contr ibuto ita
liano — peral t ro modesto — all'organizza
zione in titolo e ne propone l 'approvazione, 
con la modifica del pr imo comma dell'arti
colo 2, proposta dalla Commissione bilancio. 

Successivamente il senatore Pecoraro fa 
presente che, proporzionalmente all 'ammon
tare totale, la partecipazione italiana appare 
esigua, per cui essa andrebbe elevata qua
lora si ritenesse di rendere più incisiva det
ta partecipazione. 

Dopo che anche il presidente Calamandrei 
ha dichiarato di concordare con il rilievo del 
senatore Pecoraro, il sottosegretario Catta
nei illustra l'efficace attività dell'organizza
zione e sottolinea che il provvedimento non 
propone stanziamenti originali, ma proroga, 
con un lieve adeguamento, un contr ibuto 
precedentemente fissato; precisa, tuttavia, 
che ci sono altri oneri che gravano su dif
ferenti voci del bilancio del Ministero degli 
affari esteri ed aggiunge che farà presente, 
in sede governativa, l 'orientamento della 
Commissione circa un aumento del contri
buto in questione. 

Successivamente, dopo che il presidente 
Calamandrei ha fatto presente l'esigenza che 
il Parlamento sia più ampiamente informato 
circa la natura, la por ta ta e l'efficienza dei 
contributi versati per le necessità simili a 
cui provvede il disegno di legge in discus
sione, la Commissione approva (con l'asten-
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sione del senatore Pecoraro) l'articolo 1, l'ar
ticolo 2 con l'emendamento proposto dal 
relatore e il disegno di legge nel suo com
plesso. 

« Partecipazione italiana alle manifestazioni cultu
rali indette nel 1976 per il secondo centenario 
della indipendenza degli Stati Uniti d'America » 
(2402). 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore alla Commissione, senatore Rus
so, illustra il significato politico e culturale 
del provvedimento, sottolineando, tra l'altro, 
la modestia del contributo che si propone di 
stanziare e che, a suo avviso, gioverà anche 
allo sviluppo della conoscenza della cultura 
e della civiltà italiane. L'oratore, nel dichia
rarsi favorevole al provvedimento, comunica 
che la 7a Commissione permanente, nel suo 
parere favorevole, auspica che tra le inizia
tive figuri anche la valorizzazione adeguata 
dell'apporto del lavoro e degli emigranti 
italiani alla formazione della società e del
l'economia statunitense. 

Successivamente il senatore Vedovato, nel-
l'associarsi alle dichiarazioni del relatore, 
manifesta la propria sorpresa per l'esiguità 
dello stanziamento proposto nel provvedi
mento, aggiungendo che pari sentimento do
vrebbero nutrire quei parlamentari i quali, 
avendo di recente partecipato ad una visita 
ufficiale negli USA, hanno avuto la possi
bilità di rendersi conto del rilievo che van
no assumendo in quella nazione le manife
stazioni per il bicentenario della sua indi
pendenza. Conclude chiedendo al Governo 
se sia il caso di presentare un emendamen
to per aumentare lo stanziamento, oppure 
di attendere una seconda richiesta di stan
ziamenti, a suo avviso inevitabile. 

Il presidente Calamandrei, dichiarandosi 
favorevole al disegno di legge, sottolinea che 
l'approvazione di esso è di per sé tanto più 
significativa, in quanto sono presenti i pe
santi interventi del Segretario di Stato nella 
politica interna italiana, nonché gli episodi 
di corruzione idi cui sono state protagoniste 
talune imprese statunitensi. Auspica, quindi, 
che il contributo italiano serva ad esaltare 
l'influenza reciproca tra due culture, con
cordando sul rilievo che — a tale scopo — 
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il contributo appare effettivamente limitato 
ed esprimendo perplessità sui rischi connes
si al trasferimento di eccezionali opere d'ar
te, cui si augura che il Governo cerchi di ov
viare con la massima efficienza. L'oratore cri
tica, infine, i forti limiti del contenuto cul
turale della prevista partecipazione italiana, 
auspicando che, nell'ambito dello stanzia
mento proposto, si cerchi di migliorarlo il 
più possibile magari nel senso in cui si espri
me il parere della 7a Commissione. 

Presenta, quindi, un ordine del giorno 
(che reca le firme dei commissari del Grup
po comunista) in cui si raccomanda al Go
verno, con un richiamo allo spirito di Hel
sinki, di oollegare le proprie iniziative sia 
con quelle di altri enti ed istituti che hanno 
predisposto o stanno predisponendo pro
grammi in merito, sia con quelle dell'Unione 
interparlamentare. 

L'ordine del giorno è del seguente tenore: 

« Il Senato, 
considerando il valore che la partecipa

zione italiana alle manifestazioni culturali 
per il bicentenario della indipendenza ame
ricana potrà avere per lo sviluppo della tra
dizionale amicizia, cooperazione e reciproca 
conoscenza tra Italia e Stati Uniti, nel qua
dro delle comuni esperienze storiche e di 
civiltà e delle alleanze esistenti, nonché nel
lo spirito e secondo i princìpi di Helsinki; 

approvando perciò il disegno di legge 
presentato dal Ministro degli affari esteri 
ai fini di tale 'partecipazione, 

raccomanda al Governo che, per assicu
rare il più qualificato livello e i più ampi 
contributi all'attuazione del programma de
lineato e per ottenere una sua estensione, 
esso venga realizzato dal Ministero degli 
affari esteri in contatto con altre eventuali 
iniziative prese per il bicentenario dell'In
dipendenza americana sia da istituzioni di 
studio italiane, sia da Comuni e Regioni e 
altri organismi pubblici, sia a livello dei 
rapporti interparlamentari, e che, contem
poraneamente, sia esaminata la possibilità 
di predisporre per la partecipazione italiana 
un ulteriore stanziamento di spese ». 

Il senatore Pecoraro, rilevando che il se
natore Calamandrei, pur nella sua qualità 
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di facente funzioni di Presidente, ha ritenu
to di avvalersi del proprio diritto di interve
nire con osservazioni di squisita natura po
litica, criticando taluni aspetti dei rapporti 
tra gli USA e la Repubblica italiana, aggiun
ge che sarebbe stato bene non solo tener 
conto delle imperfezioni di ogni coerente de
mocrazia, ma anche degli aspetti positivi 
degli interventi della democrazia americana 
in Europa ed in Italia, che hanno tanto con
tribuito a salvare la sopravvivenza libera del 
vecchio continente del nostro paese. Il se
natore Pecoraro aggiunge, infine, che va sot
tolineato adeguatamente anche il contributo 
del lavoro italiano alla costruzione della ci
viltà, della cultura e della democrazia statu
nitense. Si dichiara, quindi favorevole al
l'ordine del giorno sopra citato, nella sua 
ispirazione, mentre per quanto concerne il 
suo contenuto si rimette alla valutazione 
del rappresentante del Governo. 

Successivamente il senatore Artieri espri
me la propria adesione * al provvedimento, 
sottolineando la modestia del contributo fi
nanziario italiano, che assume a suo avviso 
un aspetto politico negativo, soprattutto in 
relazione a più consistenti stanziamenti per 
contributi ad altre precedenti iniziative del
la Repubblica italiana di ben più limitata 
portata ed importanza. L'oratore aggiunge, 
infine, che sembra anche limitato il tipo 
di partecipa/ione cu [turale italiana. 

Successivamente, il senatore Vedovato 
prende nuovamente la parola, motivando il 
suo intervento anche come replica alle osser
vazioni del senatore Calamandrei. L'oratore 
fa presente che il significato, a suo avviso 
indiscutibile, del provvedimento è quello di 
esaltare comuni valori di civiltà; coerente
mente a tale giudizio, il senatore Vedovato 
si dichiara perplesso sull'ordine del giorno 
presentato ed illustrato dal senatore Cala
mandrei, in quanto tale documento tende 
— a suo avviso — ad inquadrare un rapporto 
privilegiato, quale quello che lega le due 
repubbliche, ad un generico rapporto di na
tura internazionale e per di più mette sullo 
stesso piano le eventuali iniziative di Comu
ni, Regioni, enti che si occupano di rela
zioni internazionali e quelle del Ministero 
degli affari esteri. A suo avviso il concorso 
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di molti organismi è senz'altro utile e forse 
indispensabile, così come anche in altre oc
casioni precedenti è avvenuto, ma solo se 
comporta conseguenti oneri aggiuntivi. In
vece, il disegno di legge in discussione, ad 
avviso dell'oratore, non solo reca un con
tributo di estrema — secondo qualcuno, po
lìticamente significativa —modestia, ma non 
contempla ulteriori contributi di altri enti 
ed organismi. Conclude esprimendo la pro
pria astensione sull'ordine del giorno del 
Gruppo comunista e riservandosi, attraverso 
interpellanze, di suscitare un ampio dibattito 
nell'Assemblea del Senato sull'intera que
stione. 

Successivamente il senatore Brosio dichia
ra di concordare con le osservazioni del sena
tore Vedovato e con quelle della T Commis
sione ed auspica un allargamento della parte
cipazione italiana alle manifestazioni anche 
per ravvivare i contatti con le comunità ita
liane negli USA. 

Il senatore Valori osserva che nel corso 
del dibattito svoltosi tutti si sono dichiarati 
non soddisfatti dei limiti esigui della par
tecipazione italiana alla manifestazione del 
bicentenario statunitense ed aggiunge che si 
tratta pur sempre di iniziative di carattere 
culturale. Replica poi al senatore Vedovato 
che — fatte salve le rispettive posizioni poli
tiche — lo spirito dell'ordine del giorno pre
sentato dal Gruppo comunista mirava so
prattutto allo scopo di invitare il Governo ad 
ampliare ed elevare — allargandolo ad altre 
istituzioni — il contributo culturale italiano 
della partecipazione italiana alle manifesta
zioni. 

Anche il senatore Pecoraro interviene nuo
vamente per sottolineare il valore politico, 
culturale e storico dell'avvenimento cui l'Ita
lia dovrà partecipare e per auspicare ohe i 
Gruppi concordino con il rappresentante del 
Governo un ordine del giorno su cui poter 
far convergere il massimo dei consensi e 
proposte adeguate a migliorare il provve
dimento. 

Dopo che il senatore Artieri ha fatto pre
sente l'opportunità di sottoporre senza in
dugi il provvedimento e l'ordine del giorno 
al voto della Commissione, il senatore Ca
lamandrei manifesta perplessità sulla pro-
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posta di rivedere il disegno di legge, anche 
perchè le scadenze ufficiali sono vicine, men
tre si dice convinto che si possa raccoman
dare ali Governo di fare il possibile, per 
allargare la partecipazione, collegandola ad 
iniziative, come prevede rondine del giorno 
del Gruppo comunista. Dopo essersi dichia
rato convinto dell'opportunità che sul prov
vedimento si manifesti la più ampia conver
genza di consensi, aggiunge, dichiarando di 
parlare non come Presidente facente fun
zioni, ma come membro del Gruppo comu
nista, che i giudizi da lui espressi sugli 
interventi corruttori di talune società ame
ricane in Italia, sono stati espressi da molte 
parti politiche e dallo stesso Governo il qua
le, pure, ha più volte fatto riferimento allo 
spirito di Helsinki; afferma, tuttavia, che le 
osservazioni contenute nel proprio interven
to non hanno, il valore che il senatore Vedo
vato ha loro attribuito e che proprio perchè 
egli ha espresso quei giudizi, si manifesti 
più importante la convergenza più ampia 
possibile sul disegno di legge. Per quanto 
concerne l'ordine del giorno dichiara la pro
pria disponibilità per eventuali modifiche. 

Interviene, successivamente, il senatore 
Pella, il quale sottolinea l'insufficienza dello 
stanziamento, che a suo avviso deve, tutta
via, essere approvato nel testo, con un'esor
tazione al Governo di proporre, in seguito, 
un ulteriore stanziamento, che tenga conto 
delle osservazioni emerse nel corso del dibat
tito, anche per quanto concerne un'adeguata 
distribuzione dei fondi. 

Il senatore Cassiani propone che sia riti
rato l'ordine del giorno per evitare, nella 
presente occasione, ogni motivo di eventuali 
divergenze, e che il Governo dia alla Com
missione assicurazioni circa l'ampliamento 
della partecipazione italiana. 

Il sottosegretario Cattanei osserva che il 
dibattito non ha rivelato contrasti insanabi
li; aggiunge, augurandosi un voto unanime, 
che il Governo farà di tutto per ampliare e 
rendere incisiva l'adesione dell'Italia alle ma
nifestazioni, adesione ohe è un fatto politi
co, come sicuramente avrebbe significato 
politico un voto unanime della Commissione 
sull'autorizzazione legislativa a tale parteci
pazione. Aggiunge che, anche per quanto 

concerne il trasferimento di opere d'arte, il 
Governo assumerà tutte le necessarie cau
tele e che, pur se il contributo finanziario 
appare inadeguato e ristretto ai limiti che 
il Ministero del tesoro ha ritenuto di im
porre, il Governo stesso accoglierà tutti i 
suggerimenti utili ad ampliare la partecipa
zione culturale di organizzazioni ed istitu
zioni di varia natura che indubbiamente con
correranno allo sforzo comune anche finan
ziariamente. Conclude osservando che il con
tributo sarà integrato con fondi stanziati 
in altre voci già presenti nel bilancio degli 
affari esteri e dichiarandosi favorevole ad 
un ordine del giorno, sul quale auspica il 
massimo di convergenza, da cui risulti so
prattutto che la presenza italiana alle cele
brazioni del bicentenario non si esaurisce 
nelle misure previste dal provvedimento. 

Il senatore Brosio dichiara che non voterà 
l'ordine del giorno del Gruppo comunista, 
che potrebbe diminuire, a suo avviso, il va
lore della partecipazione italiana alle cele
brazioni del bicentenario statunitense, anche 
perchè il documento di Helsinki non riguar
da particolarmente i rapporti tra Italia e 
Stati Uniti. 

Presenta, quindi, il seguente ordine del 
giorno: 

« Il Senato, 

considerando la fondamentale importan
za dei rapporti fra l'Italia e gli Stati Uniti, 
legati da comunanza di origine etnica e di 
ideali democratici, e di vicende storiche sof
ferte insieme, e uniti, con altre grandi demo
crazie europee ed americane, nell'Alleanza 
atlantica, che da oltre un quarto di secolo 
costituisce una delle basi della politica este
ra italiana e della difesa della pace e della 
cooperazione internazionale in Europa e nel 
mondo; 

mentre approva per ragioni di urgenza, 
pur nella esiguità dei suoi stanziamenti il 
disegno di legge presentato dal Ministero de
gli affari esteri relativo alla celebrazione del 
bicentenario degli Stati Uniti d'America, 

invita il Governo: 
a modificare ed integrare il programma 

delle manifestazioni con la collaborazione 
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del Parlamento, di Associazioni italo-ameri
cane e di ogni altra idonea istituzione ed 
associazione italiana, in conformità allo spi
rito del presente ordine del giorno ». 

Il senatore Calamandrei dichiara che, per 
evitare l'approfondirsi di divergenze, a suo 
avviso non opportune a proposito del prov
vedimento in esame, il Gruppo comunista 
ritira il proprio ordine del giorno (esprimen
do peraltro voto favorevole sul provvedi
mento) a condizione che il senatore Brosio 
ritiri il proprio. 

Il senatore Pecoraro rileva che, in occa
sione di una manifestazione di amicizia ver
so gli.Stati Uniti, sarebbe opportuno giun
gere ad un voto unanime e suggerisce, quin
di, che entrambi gli ordini del giorno siano 
ritirati. 

Il senatore Artieri, dando atto al Gruppo 
comunista del senso di opportunità rivelato 
con il ritiro del proprio ordine del giorno, 
dichiara di insistere perchè l'ordine del 
giorno Brosio sia votato. Il senatore Brosio, 
dal canto suo, su invito anche del relatore, 
senatore Russo, dichiara di ritirare il pro
prio ordine del giorno. 

Successivamente, con l'astensione del se
natore Artieri, la Commissione approva i due 
articoli ed il complesso del provvedimento'. 

« Proroga del contributo italiano all'Agenzia delle 
Nazioni Unite per l'aiuto ai rifugiati palestinesi 
(U.N.R.W.A.) per il triennio 1976-1978 » (2394). 
(Discussione e approvazione).. 

Il senatore Vedovato, che riferisce in luo
go del senatore Arfè, si dice favorevole al 
provvedimento. 

Il senatore Artieri, nel dichiararsi favore
vole, esprime meraviglia per il fatto che 
nulla si sappia dei contributi offerti dagli 
Stati arabi allo stesso scopo; anche il se
natore Calamandrei si esprime positivamen
te sul disegno di legge, auspicando che la 
soluzione del problema dei profughi pale
stinesi sia trovata in un assetto politico e 
statuale, che pacifichi il Medio Oriente. Infi
ne il sottosegretario Cattanei ringrazia il rela
tore, assicurando il senatore Calamandrei che 
le stesse risoluzioni dell'Assemblea generale 
deU'ONU che hanno, di volta in volta, rinno

vato il mandato della UNRWA hanno sottoli
neato che la sua attività non è intesa ad of
frire un'alternativa alla soluzione politica 
del problema palestinese. In effetti tali riso
luzioni hanno sempre richiamato le libere 
scelte che i rifugiati dovrebbero essere mes
si in condizione di esercitare tra il rientro' 
ed il risarcimento. 

La Commissione approva, quindi, i due ar
ticoli ed il complesso del provvedimento. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione dèlia Convenzione relativa 
alla istituzione del Centro europeo per le pre
visioni meteorologiche a medio termine, con Al
legato e Protocollo sui privilegi e le immunità, 
firmati a Bruxelles I'll ottobre 1973 » (2286). 
(Esame). 

Su proposta del relatore alla Commissio
ne, senatore Pecoraro, che illustra breve-

| mente il contenuto del disegno di legge, 
j e dopo un breve intervento del senatore 

Valenza, il quale lamenta il ritardo con cui 
il disegno dì legge di ratifica è giunto al
l'esame del Parlamento (ritardo ohe nuoce 
alla credibilità del contributo italiano alla 

j cooperazione scientifica), la Commissione dà 
mandato al senatore Pecoraro di riferire fa
vorevolmente ali 'Assemblea. 

« Ratifica ed esecuzione del Codice europeo di si
curezza sociale e del relativo Protocollo, adot
tati a Strasburgo il 16 aprile 1964» (2328), ap
provato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Il senatore Cassiani riferisce sul provve
dimento, ponendone in rilievo l'importan
za, sottolineando il ritardo (di 12 anni) con 
cui la ratifica giunge all'esame del Parla
mento ed esprimendosi favorevolmente su 
di esso. Ad avviso dell'oratore, in questo caso, 
il citato ritardo pone quesiti e dubbi molte
plici circa la validità attuale delle norme del 
Codice e del relativo Protocollo. Successiva
mente, dopo brevi interventi del senatore Oli
va e del senatore Valenza, il quale osserva 
che il ritardo lamentato dal senatore Cassiani 
è effettivamente un fatto negativo, non fosse 
che per il fatto che nel 1964, la rappresentan
za politica del movimento operaio non era 
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neppure presente nel Consiglio d 'Europa, il 
senatore Vedovato si dichiara perplesso sul
la procedura adot tata pe r in t rodurre il co
dice europeo nella legislazione italiana. Al 
tempo in cui fu approvato il codice, tenendo 
conto della situazione internazionale di allo
ra, il codice stesso si a t tenne a indicazioni 
di massima che, come tali, non possono es
sere introdot te nel l 'ordinamento interno ita
liano, perchè di pe r se stesse non applica
bili prat icamente. Quindi, a suo avviso, o 
la ratifica non ha effetto, oppure si deve 
presumere che si procederà all 'adeguamen
to delle norme del ci tato codice, mediante 
leggi ordinarie successive. 

Conclude dichiarando che sembra tecnica
mente più opportuno adot tare il sistema del
l 'approvazione di una legge con cui approva
re il Codice europeo. 

Il relatore Cassiani replica, contestando 
le affermazioni del senatore Vedovato e rin
nova l'invito a pronunciarsi favorevolmente 
sul disegno di legge. Il sottosegretario Catta-
nei dichiara di rammaricars i per il r i tardo 
con cui la ratifica è stata presentata all'esa
me del Parlamento e, per quanto concerne le 
osservazioni del senatore Vedovato, rileva 
che la ratifica consentirà la recezione delle 
norme del codice a ciò idonee, salva restan
do l'esigenza di presentare ulteriori propo
ste di legge. 

Successivamente la Commissione dà man
dato al senatore Cassiani di riferire favore
volmente all'Assemblea. 

« Autorizzazione di spesa per l'acquisto e la costru
zione di immobili per le rappresentanze diplo
matiche e consolari» (2358). 
(Esame). 

Riferisce il senatore Oliva, il quale lamen
ta l'esiguità dello stanziamento previsto, pe
ral t ro ul ter iormente svalutato, in ordine al
le immediate esigenze diplomatiche e si chie
de se non sia il caso di effettuare un rinvio 
per ottenere un più efficace stanziamento. 

Successivamente, dopo ohe il sottosegre
tario Cattane! si è pronunciato in favore 
di una rapida conclusione dell'iter del prov

vedimento, la Commissione dà manda to al 
senatore Oliva di riferire favorevolmente in 
Assemblea. 

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo 
dell'Accordo culturale fra l'Italia e la Somalia 
del 26 aprile 1961, firmato a Mogadiscio il 9 
aprile 1973» (2372). 
(Esame). 

Su proposta del relatore Russo (e dopo 
un breve intervento del senatore Valenza), 
la Commissione dà manda to al relatore di 
riferire in senso favorevole all'Assemblea. 

« Contributo addizionale alla Associazione interna
zionale per lo Sviluppo (International Develop
ment Association - I.D.A.) » (2396). 
(Esame). 

Dopo che il relatore Oliva ha esposto il 
contenuto del ^provvedimento il lustrando la 
porta ta del contr ibuto italiano (svalutato dal 
t rascorrere del tempo), la Commissione gli 
dà mandato di riferire favorevolmente al
l'Assemblea, dopo che il senatore Calaman
drei ha manifestato talune perplessità, ri
servandosi di illustrarle più ampiamente in 
Assemblea. 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la 
protezione dei produttori di fonogrammi contro 
la riproduzione non autorizzata dei loro fono
grammi, firmata a Ginevra il 29 ottobre 1971 » 
(2374). 

Svolge la relazione il senatore Cassiani, 
al quale la Commissione dà manda to di ri
ferire favorevolmente all'Assemblea. 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Gover
no della Repubbica italiana ed il Governo della 
Repubblica popolare di Polonia per evitare la 
doppia imposizione sui redditi derivanti dal
l'esercizio della navigazione marittima ed aerea, 
firmato a Roma il 9 novembre 1973 » (2376). 
(Esame). 

Dopo una breve relazione del senatore Cas
siani, la Commissione gli dà manda to di ri
ferire favorevolmente all 'Assemblea. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

c< Istituzione del Comitato interministeriale per 
l'emigrazione (C.I.Em.) » (2391) (Testo risultan
te dall'unificazione di un disegno di legge di 
iniziativa governativa e di un disegno di legge 
dei deputati Battino-Vittorelli ed altri), approva
to dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla lla Commissione). 

Su proposta del senatore Oliva, estensore 
designato, e con osservazioni del senatore 
Valenza (il quale manifesta perplessità sulla 
generale politica dell 'emigrazione, che non 
appare adeguata alla crisi economica del 
Paese), la Commissione, a maggioranza, 
esprime parere favorevole. 

La seduta termina alle ore 14. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MARTEDÌ 2 MARZO 1976 

Presidenza del Vice Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Pandolfi e per il tesoro Mazzarrino. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Correzione della disposizione dell'articolo 22, let
tera b), delia legge 2 dicembre 1975, n. 576, con
cernente disposizioni in materia di imposte sui 
redditi e sulle successioni» (2420). 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore alla Commissione, senatore Ci-
peìlini, i l lustra favorevolmente il disegno di 
legge, volto a correggere un errore materiale 
intervenuto nella stesura dell 'artìcolo 22 del
la « mini-riforma t r ibutar ia », relativo alle 
modali tà di rivalutazióne dell capitale delle 
società; dopo aver rilevato gli inconvenienti 
che potrebbero derivare dalle interpretazioni 
ohe l 'erronea dizione della no rma consente, 
r icorda come l 'errore stesso fosse già stato 
rilevato p r ima della promulgazione della 
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legge ma che non ne era s ta ta possibile la 
correzione essendo il testo già approvato dai 
due rami del Parlamento. 

Intervengono nella discussione generale i 
senatori Marangoni, De Ponti, Pazienza e 
Bergamasco, che si espr imono tut t i in senso 
favorevole all 'approvazione del disegno di 
legge. 

Dopo una breve replica del sottosegretario 
Pandolfi, viene posto in votazione il disegno 
di legge: vengono approvat i alil'unandmiità i 
due artìcoli di cui esso consta, monche il di
segno di legge nel suo complesso. 

« Abrogazione del decreto legislativo luogotenen
ziale 21 settembre 1944, n. 265, recante norme 
per la corresponsione degli interessi sui depo
siti vincolati in conto corrente presso l'Istituto 
di emissione» (2404). 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore De Ponti, relatore alla Com
missione, illustra favorevolmente il disegno 
di legge che, nell 'ambito della nuova disci
plina delle riserve bancarie obbligatorie sta
bilite dal Comitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio, addossa alla Banca 
d'Italia l 'onere della corresponsione degli 
interessi sui depositi vincolati in conto cor
rente tenuti dagli Ist i tut i di credito presso 
l ' Ist i tuto di emissione, onere finora sostenu
to dal Tesoro. Dopo aver rilevato che la 
norma proposta o t te r rà il r isultato di sem
plificare i nappoirtì t r a la Bianca centrale e il 
Tesoro, il senatore De Ponti conclude rile
vando come sussistano all ' interno del bilan
cio dell ' Isti tuto di emissione le disponibilità 
necessarie per far frante all 'onere derivante 
dal provvedimento. 

Intervengono nella discussione generale i 
senatori Pazienza (cui il re latore De Ponti 
fornisce chiarimenti), Pinna e Carollo. 

Il senatore Pinna chiede chiarimenti in 
meri to alla totale o meno indisponibilità dei 
depositi a riserva, ri levando che il provvedi
mento prevede un semplice trasferimento 
di oneri dal Tesoro alla Banca d'Italia. 

Il senatore Carolilo sottolinea come il di
segno di legge, a suo avviso, non costituisca 
solo uno sforzo di semplificazione dei rap
port i t ra il Tesoro e l ' Is t i tuto di emissione, 
ma vada giudicato anche per certi effetti 
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marginali che si dovrebbero produrre sulla 
formazione della base monetaria, dato che 
— egli dice — con il sistema finora vigente 
si veniva a creare, sia pure in minima par
te, una base monetaria artificiosa. 

Replica quindi il relatore De Ponti che, 
dopo aver chiarito che con il provvedimento 
in via di approvazione non intervengono va
riazioni in merito alla indisponibilità dei de
positi vincolati degli istituti di credito pres
so la Banca centrale, fornisce ulteriori delu
cidazioni sui rapporti intercorrenti nel pas
sato, al riguardo, tra la Banca d'Italia ed il 
Tesoro, sottolineando la semplificazione ad 
essi apportata dal presente disegno di legge. 

Segue una breve replica del sottosegreta
rio Mazzarrioo, che aderisce alle argomenta
zioni svolte dal relatore; quindi il disegno 
di legge nel suo articolo unico viene posto 
in votazione ed approvato: annunciano la 
astensione dal voto, a nome rispettivamente 
del Gruppo comunista e del Gruppo del MSI-
Destra nazionale, i senatori Poerio e Pazienza. 

« Interpretazione autentica de] decreto-legge 6 lu
glio 1974, n. 254, convertito, con modificazioni, 
nella legge 17 agosto 1974, n. 383, recante alcune 
maggiorazioni di aliquota in materia di impo
sizione indiretta sui prodotti di profumeria » 
(2321), d'iniziativa dei senatori Zugno ed altri; 

« Interpretazione autentica del decreto-legge 6 lu
glio 1974, n. 254, convertito, con modificazioni, 
nella legge 17 agosto 1974, n. 383, recante alarne 
maggiorazioni di aliquota in materia di impo
sizione indiretta sui prodotti di profumeria » 
(2345), d'iniziativa dei senatori Marangoni ed 
altri. 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni del disegno di legge n. 2321, ,con 
assorbimento del disegno di legge n. 2345). 

Dopo che il presidente Segnana, relatore 
alla Commissione, ha riassunto l'iter dei due 
disegni di legge già esaminati dalla Commis
sione nelle sedute del 18 dicembre 1975 e 
del 26 febbraio scorso, ha la parola il sottc 
segretario di Stato per le finanze. 

L'onorevole Pandolfi conferma l'atteggia
mento già assunto dal Governo nelle prece
denti sedute, volto ad introdurre una sana
toria per le operazioni già effettuate, chia
rendo per il futuro che i prodotti in questione 
sono assoggettati all'aliquota del 30 per cen

to; raccomanda quindi la sollecita approva
zione del disegno' di legge n. 2321 nel nuovo 
testo proposto dal Governo rilevando come 
ogni ulteriore ritardo prolunghi il regime di 
incertezza e provochi il permanere di ima 
situazione di ambiguità. 

Si apre la discussione: intervengono i se
natori Ricci, Marangoni, Pazienza e Berga
masco. 

Il senatore Ricci ricorda la posizione già 
assunta a sostegno dei disegni di legge di 
iniziativa parlamentare di eguale contenuto; 
di fronte all'atteggiamento del Governo, pe
raltro, egli ritiene necessario non prolun
gare ancora l'attuale regime di incertezza, 
e quindi, anche a nome del proprio Gruppo 
politico, dichiara di accettare, pur confer
mando le argomentazioni portate in prece
denza, la sanatoria proposta dal Governo. 

Il senatore Marangoni, ricordate le argo
mentazioni da lui svolte nelle precedenti se
dute, afferma che la proposta governativa 
stravolge il significato della norma in di
scussione e non corrisponde alle aspettative 
e alle richiesite delle categorie interessate; 
dichiara quindi che il Gruppo comunista, 
disapprovandola, si asterrà dalla votazione 
per non permettere un ulteriore nocumento 
a l e categorie stesse con il prolungarsi del-
l'attuaie regime di incertezza. 

Contrario all'emendamento governativo è 
il senatore Pazienza che afferma la respon
sabilità del Governo per le incertezze inter
pretative che si sono verificate. Chiede quin
di che il Governo chiarisca se intende per
venire ad un attenuamento dell'aliquota in 
sede di decretazione correttiva. 

Il senatore Carollo si dice favorevole alla 
posizione assunta dal Governo, esprimendo 
perplessità sulla opportunità di agevolare la 
diffusione di questo genere di prodotti, che 
pur se sono di consumo generale non hanno 
carattere di essenzialità. 

Le argomentazioni del senatore Carollo so
no condivise dal senatore Bergamasco, che 
esprime peraltro dubbi sull'opportunità di 
una sanatoria ove il Governo non intenda 
rivedere le aliquote di imposta in sede di 
decretazione correttiva. 

Replica quindi il presidente Segnana, che 
dichiara di accettare le proposte del Cover-



Sedute delle Commissioni - 351 — 12 — 2 Marzo 1976 

no per mettere fine all'attuale regime di in
certezza, aggravato dalla pendenza della di
scussione parlamentare in materia: egli ri
conosce trattarsi di prodotti non essenziali, 
ma ne sottolinea il consumo generalizzato 
ed esprime perplessità, in generale, sul man
tenimento di aliquote elevate che favorisco
no fenomeni di evasione, affermando l'op
portunità che il Governo si faccia promoto
re di una revisione di tali aliquote. 

Il sottosegretario Pandolfi, rispondendo 
agli oratori intervenuti, afferma in primo 
luogo che il Governo non ritiene di poter 
apportare variazioni alle aliquote in sede 
di decretazione correttiva, non essendo tali 
variazioni comprese nella delega concessa 
dal Parlamento; dichiara pod che l'orienta
mento del Governo in materia di aliquote 
dell'imposta sul valore aggiunto non è nella 
direzione di introdurre aggravi sulle catego
rie di prodotti del tipo di quelli qui consi
derati, tenuto conto anche del fatto che al
l'inasprimento delle aliquote non corrispon
dono', in molti casi, apprezzabili vantaggi in 
termini di gettito. Il problema, continua lo 
oratore, è piuttosto quello di individuare, 
con una azione ispirata a rigorosi criteri 
di selettività, categorie di prodotti o chia
ramente di lusso o di larga importazione. 
Dopo aver affermato che il Governo non può, 
peraltro — al momento attuale — prendere 
impegni formali per quanto _ riguarda i co
smetici, conclude affermando l'impegno per 
il futuro di fare riferimento, nella fissazione 
delle aliquote, alle voci delle tariffe doganali 
onde evitare ogni possibile equivoco. 

Si passa alla votazione dell'articolo unico 
del disegno, di legge n. 2321, dopo che il Pre
sidente ha avvisato che, con l'approvazione 
di esso si intenderà assorbito il disegno di 
legge n.N 2345, d'identico contenuto. 

Viene approvato l'emendamento governa
tivo sostitutivo dell'articolo unico del dise
gno di legge (conferma la sottoposizione dei 
prodotti all'aliquota del 30 per cento, con
cedendo una sanatoria per le cessioni e le 
importazioni effettuate anteriormente alla 
data di entrata in vigore della legge con ap
plicazione di aliquote del 12 per cento) e 
quindi un altro emendamento del Governo, 
aggiuntivo di un articolo 2 (fissa l'entrata in 

vigore della legge al giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione). 

Il senatore Pazienza dichiara il voto con
trario del MSI-Destra nazionale, motivan
dolo con l'incoerenza dell comportamento 
assunto dal Governo in materia. 

Infine il disegno di legge n. 2321 viene 
approvato nel suo insieme secondo il testo 
modificato dagli emendamenti approvati in 
precedenza, intendendosi assorbito il dise
gno di legge n. 2345, d'iniziativa dei senatori 
Marangoni ed altri. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore De Ponti, sottolineando l'ur
genza di regolamentare il funzionamento del 
mercato ristretto presso le Borse valori (ma
teria sulla quale egli ha presentato un pro
prio disegno di legge), sollecita il Governo 
a presentare il provvedimento in materia, 
già preannunciato nella precedente seduta. 

Assicurazioni al riguardo sono fornite dal 
sottosegretario Mazzarrino. 

La seduta termina alle ore 11,55. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MARTEDÌ 2 MARZO 1976 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
ClFAREIXI 

Interviene il Ministro del turismo e dello 
spettacolo Sarti. 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Provvedimenti straordinari a sostegno delle at
tività musicali » (2415). 
(Discussione e approvazione con modificazioni): 

Il senatore Limoni, relatore alla Commis
sione, riferisce favorevolmente sul disegno 
di legge con il quale, in attesa della riforma 
organica della disciplina delle attività musi-
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cali, si assicurano agli enti lirici ed alle isti
tuzioni concertistiche assimilate (richiamate 
all'articolo 1 del disegno di legge), con un 
aumento a 60 miliardi di lire dei fondi ordi
nari per i contributi ad essi destinati, i mez
zi indispensabili per far fronte alle più im
mediate esigenze per l'esercizio 1976. Il prov
vedimento autorizza altresì detti enti a con
trarre mutui (il cui ammortamento è a ca
rico dello Stato) per il ripiano dei disavanzi 
pregressi, e prevede inoltre l'obbligo del pa
reggio di bilancio per il 1976, ed il divieto 
di assunzioni di nuovo personale. 

Dopo che il presidente Cifarelli ha dato 
notizia del parere favorevole espresso dalla 
la Commissione, si apre la discussione gene
rale nella quale intervengono i senatori Ada 
Valeria Ruhl Bonazzola, Valitutti, Burtulo 
e il presidente Cifarelli. 

La senatrice Ruhl Bonazzola, dopo aver 
rilevato che già per la terza volta si ricorre 
a un « provvedimento-tampone » in materia 
di attività musicali a causa della mancata 
definizione del provvedimento di riforma 
organica, si chiede se l'obbligo del pareggio 
del bilancio, previsto nel disegno di legge, 
non determinerà in concreto una riduzione 
dei programmi predisposti dagli enti lirici 
per la stagione in corso. Sottolinea inoltre 
la necessità che alla ripresa dei lavori della 
Sottocommissione per gli enti lirici, il rap
presentante del Governo presenti precise pro
poste che consentano di andare avanti spe
ditamente, ed annunzia l'astensione dei sena
tori del Gruppo comunista. 

Il senatore Valitutti, premesso di non 
avere pregiudiziali nei confronti del provve-
mento e di essere scettico sulle possibilità 
di definire la riforma organica prima che 
termini la legislatura, evidenzia alcuni aspet
ti del provvedimento in esame che, a suo di
re, sono in contraddizione con la analoga 
legge 27 novembre 1973, n. 811, relativa
mente al risanamento dei disavanzi di ge
stione ed alle sanzioni che quest'ultima leg
ge prevede in caso di inosservanza dei pre
cisi obblighi da essa imposti per la gestione 
degli enti stessi; sanzione che, sottolinea 
l'oratore, manca nella normativa in esame. 

Conclude chiedendo al Ministro se alla 
somma di 60 miliardi di lire si sia giunti 

attraverso calcoli precisi che consentano di 
sperare realisticamente in un pareggio del 
bilancio nella gestione degli enti lirici. 

Il senatore Burtulo, premesso di condi
videre le conclusioni del relatore Limoni, ri
leva che anche i senatori del Gruppo demo
cristiano si trovano in un certo imbarazzo di 
fronte a questo ulteriore provvedimento di 
sanatoria che — egli aggiunge — si rivela 
d'altra parte necessario per poter assicu
rare il proseguimento delle attività degli enti 
interessati. 

Dopo aver quindi invitato il Ministro a da
re ogni contributo possibile perchè i lavori 
della Sottocommissione per gli enti lirici si 
concludano al più presto, fa presente che 
l'ammontare dei finanziamenti previsti dal 
disegno di legge per il 1976 potrebbe anche 
rivelarsi non sufficiente a causa dei feno
meni inflazionistici in atto e per la neces
sità — per quanto concerne i programmi in 
corso — di far fronte agli impegni già assun
ti. Evidenziato poi — con riferimento a una 
osservazione del senatore Valitutti — che 
l'introito dei biglietti copre circa il 10 per 
cento del costo sostenuto dagli enti per ogni 
spettacolo, conclude raccomandando l'appro
vazione del provvedimento in esame. 

Dopo un intervento del presidente Cifarel
li — che auspica una rapida approvazione-
della legge di riforma e sottolinea, in ordine 
alla gestione finanziaria degli enti lirici, l'op
portunità di tener conto dei notevoli aumen
ti dei costi — replicano agli oratori interve
nuti il relatore Limoni, che si intrattiene 
in particolare sulle osservazioni avanzate dal 
senatore Valitutti, ed il rappresentante del 
Governo. 

Il ministro Sarti, premesso che sul prov
vedimento per la riforma organica delle 
attività musicali — problema che resta an
cora da esplorare in tutta la sua comples
sità — il Governo ha fatto quanto possibile, 
predisponendo il disegno di legge (n. 2191) 
ora all'esame dell'apposita Sottocommissio
ne, rileva che proprio dal dibattito svoltosi 
in seno a tale Sottocommissione è emersa 
la necessità di predisporre un « provvedi
mento-tampone » per il 1976; quanto al te
ma delle sanzioni sollevato dal senatore Va
litutti, fa presente che si è preferita, sem-
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pre sulla base del principio del pareggio 
del bilancio, la strada dei concreti aiuti, me
diante sia l'aumento dei contributi a 60 mi
liardi (nonostante le difficoltà avanzate dal 
Tesoro), sia l'affrancamento degli enti da 
ogni onere per interessi passivi, sia la pos
sibilità di una rapida corresponsione dell'80 
per cento della suddetta somma. 

Dichiarato quindi di avere già invitato, con 
un'apposita circolare, gli enti lirici a man
tenere la propria gestione finanziaria entro 
i limiti degli stanziamenti previsti dalla leg
ge, sottolinea l'opportunità di non include
re, in questo che è un provvedimento straor
dinario, delle norme sanzionatorie che sareb
bero più indicate nella legge di riforma or
ganica, alla cui sollecita discussione il Go
verno darà ogni contributo, sperando di giun
gere ad una intesa politica. 

Prende quindi la parola il senatore Vali
tutti il quale propone la formazione di un 
gruppo di lavoro che si riunisca oggi stesso 
per meglio coordinare le norme del provve
dimento in esame con quelle delle leggi nu
meri 529 del 1975 e 811 del 1973, nonché 
per cercare di quantificare l'onere che il bi
lancio dello Stato si assume per sanare il 
deficit degli enti lirici, in vista di una mi
gliore istruzione della normativa. 

Si dichiarano contrari alla proposta del 
senatore Valitutti il relatore Limoni ed il 
rappresentante del Governo. Dopo alcune 
precisazioni fornite dal presidente Cifarelli, 
intervengono i senatori Dante Rossi (che ma
nifesta il proprio imbarazzo per il caso in 
cui sì arrivasse ad una votazione sulla pro
posta del senatore Valitutti), Papa (che sug
gerisce un emendamento al primo comma 
dell'articolo 3, circa l'accertamento dei di
savanzi di gestione) e Urbani. 

Segue un breve dibattito relativo alla si
tuazione debitoria degli enti lirici nel quale 
intervengono il senatore Urbani, il presiden
te Cifarelli ed il ministro Sarti, e quindi il 
senatore Valitutti dichiara di non insistere 
sulla proposta formulata. 

Si passa all'esame degli articoli. 
Sono approvati l'articolo 1, nel testo ori

ginario, e l'articolo 2 con due emendamenti, 

presentati dal relatore, riferentisi l'uno al 
secondo e l'altro al terzo comma e concer
nenti, rispettivamente, la ripartizione dei 
fondi (sarà operata secondo le percentuali 
stabilite per i contributi riconosciuti per il 
1975) e la corresponsione dell'80 per cento 
dei contribuiti (sarà fatta entro 15 giorni 
dall'entrata in vigore della legge). 

Si approva poi l'articolo 3 con l'emenda
mento al primo comma proposto dal sena
tore Papa relativo all'accertamento dei di
savanzi di gestione; quindi all'articolo 4 il 
senatore Valitutti propone un emendamento 
aggiuntivo concernente il blocco dell'eroga
zione del residuo 20 per cento dei contri
buti in caso di inosservanza degli obblighi 
previsti dallo stesso articolo 4. 

Il relatore Limoni si dichiara d'accordo 
con l'emendamento, mentre il rappresentante 
del Governo si rimette alla Commissione; 
contrario è pure il senatore Burtulo. 

Il presidente Cifarelli, esposte alcune con
siderazioni in merito all'adempimento degli 
obblighi di legge stabiliti nall'ultimo com
ma dell'articolo 2 (richiamato dal senatore 
Valitutti nella sua illustrazione dell'emen
damento), fa presente la possibilità di un 
sub-emendamento, nel senso che la prevista 
sanzione sii limiti alla violazione degli ob
blighi stabiliti dal secondo e terzo comma 
dell'articolo 4. Sulla proposta del sub-emen
damento intervengono il senatore Urbani ed 
il senatore Rebecchini. Dopo che il relatore 
ed il rappresentante del Governo si sono di
chiarati contrari al sub-emendamento, il pre
sidente Cifarelli dichiara di non insistere. 

I senatori Papa e Stirati si dichiarano poi 
contrari all'emendamento Valitutti, che po
sto ai voti, non è approvato'. 

Sono quindi approvati nel testo origina
rio gli articoli 4 e 5. 

È approvato infine un emendamento ten
dente ad inserire un articolo aggiuntivo pre
sentato dal relatore Limoni, sulla data di 
entrata in vigore del provvedimento. 

Dopo le dichiarazioni di voto dei senatori 
Valitutti, che preannunzia la propria asten
sione, e Stirati, favorevole, il disegno di 
legge è approvato nel suo complesso. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Cifarelli ricorda che la se
duta pomeridiana di oggi, inizialmente pre
vista per le ore 17, avrà inizio invece (come 
convenuto) alle ore 16. 

La seduta termina alle ore 13. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
CIFARELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i beni culturali e ambientali Spigaroli. 

La seduta ha inizio alle ore 16,20. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Spigaroli risponde alla 
interrogazione (3 -1240) della senatrice Ada 
Valeria Ruhl Bonazzola, sulla situazione del
la Pinacoteca di Brera, in relazione alla ca
renza del personale di custodia. 

Replica la senatrice Ruhl che, in segno 
di protesta, per il grave ritardo con cui la 
risposta viene data, rinuncia a pronunciarsi 
in merito, e prega il presidente Cifarelli di 
rappresentare nelle sedi competenti la ne
cessità che i Ministri interrogati rispondano 
al Parlamento in tempi reali. 

Dopo assicurazioni del presidente Cifa
relli, il Sottosegretario per i beni cultu
rali e ambientali risponde all'interrogazione 
(3 - 1246) dei senatori Veronesi e Bonazzi sul
la situazione della Pinacoteca nazionale di 
Bologna e sulle difficoltà di funzionamento 
connesse, anche in questo caso, alla insuffi
ciente dotazione di personale. 

Nella sua replica, il senatore Veronesi, fa 
presente che il problema sollevato con l'in
terrogazione deve ormai considerarsi supe
rato per decorso del tempo, e si associa a 
sua volta ai rilievi precedentemente formu
lati dalla senatrice Ruhl. 

Quindi il sottosegretario Spigaroli rispon
de a due draterrogaziiond (nn. 3-1247 e 3-1248), 
presentate dai senatori Papa ed altri, l'una 
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relativa, in generale al problema della chiu
sura di alcuni importanti nausei e gallerie 
dovuta ad insufficienza di personale di custo
dia, ed in particolare all'episodio dei danni 
subiti dall'opera « Il Pastore » di Arturo 
Martini, conservata presso la Galleria na
zionale d'arte moderna; l'altra relativa al 
saccheggio del museo archeologico di Mi
nervino Murge, verificatosi il 12 luglio 1974. 

Anche il senatore Papa, anziché pronun
ciarsi nel merito delle risposte ricevute, si 
associa alla protesta per il loro grave ritar
do, chiedendo al presidente della Commis
sione di compiere passi opportuni perchè 
tale fenomeno venga in futuro evitato. 

RINVIO DELLO SVOLGIMENTO DI INTERRO
GAZIONE 

Si conviene, su proposta del Presidente, di 
rinviare ilo svolgimento dell'interrogazione 
(n. 3 -1230) dei senatori Arfè, Ermini e Spa
dolini (impossibilitati a prendere parte ai 
lavori della Commissione) sui provvedimenti 
adottati per far fronte all'« esodo » del per
sonale direttivo delle biblioteche, dei musei 
e degli archivi, provocato dalla nota legge 
sulla « dirigenza ». 

SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROVVE
DIMENTI PER L'ADEGUAMENTO DEL PER
SONALE DEL MINISTERO DEI BENI CULTU
RALI E AMBIENTALI 

Su proposta del presidente Cifarelli, alla 
quale si associa il senatore Papa, si conviene 
di chiedere al Ministro dei beni culturali e 
ambientali di informare la Commissione sul
l'attuazione dei provvedimenti adottati per 
l'incremento del personale del Ministero 
stesso. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

In previsione, della eventualità che il Mi
nistro del turismo e dello spettacolo Sarti 
non si trovi in condizioni di partecipare ai 
lavori del Comitato per gli enti lirici fissati 
per martedì 16 alle ore 10, si stabilisce, su 
proposta del presidente Cifarelli, di preve
dere una riunione di detto Comitato anche 
per mercoledì 24, alle ore 16. 

La seduta termina alle ore 17,10. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8
a
) 

MARTEDÌ 2 MARZO 1976 

Presidenza del Presidente 
SAMMARTINO 

indi del Vice Presidente 
CEBRELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici Arnaud e per i beni cultu

rali e ambientali Spigaroli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Interpretazione autentica dell'articolo 4 del de

cretolegge 2 maggio 1974, n. 115, convertito, con 
modificazioni, nella legge 27 giugno 1974, n. 247, 
in rapporto alla legge 22 novembre 1971, n. 771, 
recante norme per l'istituzione della seconda 
Università statale a Roma» (2425), di iniziativa 
dei senatori De Matteis ed altri. 
(Discussione ed approvazione). 

Il presidente Sammartino, relatore alla 
Commissione, ricorda anzitutto che la legge 
n. 771 del 1972, recante norme per l'istitu

zione della seconda Università di Roma, ha 
previsto che per l'esproprio delle aree di Tor 
Vergata, in cui dovrà essere localizzata l'Uni

versità, l'indennità di espropriazione sia de

terminata in base ali valore agricolo di mer

cato corrispondente alla coltura praticata 
nel terreno da espropriare, in modo da sal

vaguardare gli (interessi dei numerosi colti

vatori diretti della zona, dediti a produzioni 
vinicole specializzate. 

Successivamente, il decretolegge n. 115 del 
1974, come modificato dalla relativa legge 
di conversione, ha stabilito che per tutte le 
espropriazioni preordinate alla realizzazione 
di opere pubbliche siano applicati i princì

pi relativi alla determinazione dell'indenni

tà di esproprio contenuti nella legge sul

la casa n. 865. Il Consiglio di Stato ha con

siderato tale disposizione applicabile anche 
alle aree di Tor Vergata, disattendendo così 
le norme di particolare favore previste per 
i viticoltori. 

Al fine di impedire che questi ultimi sia

no danneggiati da tale interpretazione vari 
Gruppi politici hanno presentato il disegno 
di legge in discussione, il cui articolo unico 
Stabilisce che il citato decretolegge n. 115 
non si applica nei confronti degli espropri di

sposti in base alla legge n. 771. 
Il relatore conclude sollecitando la Com

missione ad approvare il disegno di legge 
che, oltre a tenere in giusta considerazione 
le esigenze dei produttori vinicoli della zona 
di Frascati, consente anche di snellire le 
procedure per la localizzazione della secon

da Università di Roma. 
Apertasi la discussione intervengono, in 

senso favorevole all'approvazione del provve

dimento i senatori Maderchi, Samonà, Crol

lalanza, Germano e Santalco. 
Prende quindi la parola il sottosegretario 

Spigaroli il quale, nel dichiararsi favorevole 
al disegno di legge, sottolinea come esso 
tenda a ripristinare il criterio ispiratore in 
materia di espropri della legge n. 771. 

Infine, la Commissione approva il disegno 
di legge nel suo articolo unico. 

« Ulteriore finanziamento per provvidenze a favore 
delle popolazioni dei comuni in provincia di Vi

terbo colpite dai terremoti del febbraio 1971 » 
(2317), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Sammartino, il quale rileva che il disegno 
di legge reca un ulteriore .finanziamento, 
per complessivi venti miliardi, a favore del

le popolazioni di Tuscania colpite dagli even

ti sismici del febbraio 1971. 
Dopo aver ricordato che sarà necessario 

aggiornare la norma di copertura, il relatore 
fa presente che, dovendo il disegno dì legge 
■tornare alla Camera dei deputati, ritiene op

portuno proporre modifiche di carattere for

male tendenti ad una migliore formulazio

ne del testo. 
La Commissione passa quindi all'esame 

degli articoli. 
■Gli articoli 1 e 2 sono approvati nel nuovo 

testo proposto dal relatore, che suggerisce 
anche di invertire l'ordine t ra i predetti ar

ticoli, data la maggiore importanza dell'ar

ticolo 2 che è quello recante il finanziamen

to. La proposta è accolta dalla Commissione. 



17 — 2 Marzo 1976 Sedute delle Commissioni - 351 

Approvato senza modifiche l'articolo 3, gli 
articoli 4 e 5 sono accolti in un nuovo te
sto, formalmente più corretto, proposto dal 
relatore. 

Gli articoli 6 e 7 sono poi approvati sen
za modifiche. 

L'articolo 8, recante la norma di copertu
ra, è accolto con il necessario aggiornamen
to proposto dalla Commissione bilancio. 

Dopo un intervento del sottosegretario Spi
garoli il quale, nel dichiararsi favorevole al 
provvedimento, sottolinea l'opportunità del
le modifiche correttive apportate, il disegno 
di legge è approvato nel complesso. 

« Proroga della legge 3 gennaio 1963, n. 3, concer
nente la tutela del carattere monumentale e ar
tistico della città di Siena » (2390), di iniziativa 
dei deputati Bonifazi ed altri; Bardotti ed altri; 

« Rifinanziamento della legge 3 gennaio 1963, n. 3, 
concernente la tutela del carattere monumentale 
e artistico della città di Siena» (514), di inizia
tiva dei senatori Fabbrini ed altri). 
(Discussione e approvazione del disegno di leg
ge n. 2390, con assorbimento del disegno di leg
ge n. 514). 

In via preliminare il Presidente avverte 
che, data la connessione di materia, si pro
cederà ad una discussione congiunta dei due 
disegni di legge. 

Prende quindi la parola il senatore Santi, 
relatore alla Commissione, il quale premette 
che farà riferimento al testo del disegno di 
legge n. 2390, nel quale propone l'assorbi
mento del disegno di legge n. 514. 

Dopo aver posto l'accento sulla esigenza di 
approntare al più presto una legge organica 
per la salvaguardia del grande patrimonio 
rappresentato dai centri storici del nostro 
Paese, il relatore illustra analiticamente il 
disegno di legge n. 2390 ohe detta norme 
per la tutela del carattere monumentale ed 
artistico della città di Siena. 

Rileva in particolare che il provvedimento 
mira essenzialmente alla rivitalizzazione del 
tessuto urbanistico e socio-economico di Sie
na, predisponendo adeguati meccanismi per 
la salvaguardia ed il restauro degli insigni 
monumenti della città e per il risanamento 
ed il rilancio economico dei quartieri citta
dini. 

Concludendo, il relatore, dopo aver espres
so qualche perplessità circa la congruità de
gli stanziamenti recati dal disegno di legge 
rispetto alle finalità che si intende persegui
re, sollecita la Commissione ad approvare il 
provvedimento. 

Dopo che il presidente Sammartino ha da
to lettura delle osservazioni contenute nel 
parere espresso dalla 7a Commissione, si 
apre la discussione con l'intervento del se
natore Crollalanza, il quale si dichiara favo
revole all'approvazione del disegno di legge 
n. 2390. 

Sottolineata poi l'esigenza di una legge-
quadro per la tutela dei centri storici, l'ora
tore ricorda che sin dal 1972 vari Gruppi 
politici, tra i quali quello del MSI-Destra 
nazionale, hanno presentato, sia al Senato 
che alla Camera dei deputati, disegni di leg
ge tendenti al rifinanziamento della legge 
del 1952 relativa al risanamento della città 
di Bari. Al riguardo chiede chiarimenti al 
Governo circa l'iter dei disegni di legge pre
sentati alla Camera ed in particolare circa 
i motivi che hanno condotto alla sospensio
ne dell'esame di tali provvedimenti. 

Interviene successivamente il senatore Zac-
cari il quale, riallacciandosi al parere della 
7a Commissione, sottolinea l'esigenza di inse
rire la salvaguardia dei centri storici nel 
contesto di una politica generale del terri
torio attraverso la emanazione di una appo
sita legge organica la cui emanazione è an
che necessaria per evitare che, attraverso 
espedienti interpretativi di dubbia legitti
mità, vengano utilizzate per fini di salva
guardia leggi approvate per scopi diversi. 
In proposito l'oratore ricorda talune forza
ture che si sono avute in sede dottrinale 
circa l'applicazione dell'articolo 16 della leg
ge n. 865. 

Prende poi la parola il senatore Samonà 
il quale, nel dichiararsi favorevole al dise
gno di legge n. 2390, afferma che la politica 
di salvaguardia deve tener conto delle pecu
liarità storico-artistiche dei singoli centri. A 
tal fine, più che con una legge-quadro, occo-
rerebbe a suo avviso procedere con strumen
ti normativi a carattere regionale capaci di 
meglio adattarsi alle varie situazioni locali. 
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Il senatore Maderchi esprime la sua ade
sione al disegno di legge n. 2390 rilevando 
che è quanto mai urgente prevedere inter
venti organici per la salvaguardia dei cen
tri storici soprattutto al fine di impedire le 
pressioni speculative attualmente in atto e 
la conseguente forzata espulsione della po
polazione residente. Ad avviso dell'oratore 
la politica di tutela dovrà articolarsi su una 
legge di principio, in grado di assicurare la 
necessaria continuità dei finanziamenti, non
ché su di una adeguata valorizzazione del 
ruolo delle Regioni, a livello normativo, e di 
quello dei comuni sul piano operativo. 

Il senatore Sgherri rileva che la carenza 
di una legislazione organica facilita la pre
sentazione di provvedimenti a carattere set
toriale, tra i quali va annoverato anche il 
disegno di legge n. 2390 che comunque, per 
i meccanismi di intervento previsti, può ri
tenersi adeguato ai fini della tutela del ca
rattere monumentale della città di Siena ed 
anche per il suo rilancio socio-economico. 

Dopo la replica del relatore, prende la pa
rola il sottosegretario Spigaroli. 

Rilevato anzitutto che il dibattito sulla sal
vaguardia dei centri storici è giunto a ma
turazione soltanto in questi ultimi anni, por-
tanto ad una larga sensibilizzazione dell'opi
nione pubblica, osserva che, come è stato op
portunamente evidenziato dal parere espres
so dalla 7a Commissione, la politica di sal
vaguardia non può concepirsi avulsa da una 
più generale politica mirante all'organizza
zione del territorio. 

A suo avviso il nodo essenziale da scio
gliere non è comunque quello degli inter
venti normativi ma quello dell'apprestamen
to di congrui mezzi finanziari in un quadro 
di priorità nella cui indicazione il Parlamen
to può svolgere un ruolo 'importante. 

Dopo aver assicurato al senatore Crollalan-
za che si renderà interprete presso il compe
tente Ministro dei lavori pubblici delle sue 
richieste di chiarimento in merito ai disegni 
di legge relativi alla città d Bari, il sottose
gretario Spigaroli si dichiara favorevole al
l'approvazione del disegno di legge n. 2390. 
Fa anche presente che avrebbe desiderato 
proporre qualche emendamento soprattutto 

i 

ì per impedire che i pareri della Sovrinten-
| denza, in relazione all'attività di risanamen-
: to e restauro degli edifici di carattere sto

rico, artistico e monumentale, possano es
sere disattesi. Ha preferito tuttavia rinun
ciare alla presentazione degli emendamenti 
per impedire un eventuale ritorno del dise
gno di legge, particolarmente urgente, alla 
Camera dei deputati. 

Dopo che il Presidente ha rilevato che an
eli'egli avrebbe desiderato proporre 'emenda
menti migliorativi del testo e dello stesso 

; titolo del disegno di legge n. 2390 ma che vi 
| ha rinunciato per consentire un sollecito iter, 
i la Commissione passa all'esame degli artico

li del predetto provvedimento1. 
Gli articoli 1 e 2 sono approvati senza 

modifiche. 
Sull'articolo 3 interviene il senatore Ma

derchi ad avviso del quale è opportuno' spe
cificare che l'eventuale mancato1 esercizio 

| del diritto di prelazione previsto dal quarto 
| comma dello stesso articolo non produce ef

fetti punitivi nei confronti dei proprietari 
degli immobili da restaurare. La Commis
sione concorda con tale interpretazione. 

L'articolo 3 è poi approvato nel testo ori
ginario. 

Sull'articolo 4 prende la parola il senatore 
Germano, il quale rileva che i numerosi 
adempimenti attribuiti dall'articolo1 al co
mune di Siena avrebbero perlomeno richie
sto un conseguente potenziamento dei com
petenti servizi comunali. L'articolo è poi ap
provato1 senza modifiche, dopo un intervento 
del senatore Maderchi che sottolinea il ca
rattere pleonastico della lettera e) del sesto 
comma. Sono quindi approvati, nel testo 
originario, gii articoli da 5 a 9, con un inter
vento, per chiarimenti, del senatore Mader
chi sull'articolo 8. 

Infine, ila Commissione approva il disegno 
di legge n. 2390 nel quale è assorbito il di
segno di legge n. 514. 

« Norme di aggiornamento degli importi di iscri
zione all'Albo nazionale dei costruttori» (2405). 
(Discussione e approvazione). 

Il presidente Sammartino riferisce breve
mente alla Commissione in sostituzione del 
senatore Pacini. 
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Dopo un intervento favorevole del sena
tore Germano, il quale sottolinea come il 
disegno di legge adegui opportunamente gli 
importi previsti dalla legge n. 203 del 1965 
per l'iscrizione dei costruttori nell'apposito 
Albo di categoria, la Commissione approva 
i 6 articoli di cui consta il disegno di legge, 
che è infine approvato nel complesso1. 

PER L'ESPOSIZIONE DEL MINISTRO DEI LA
VORI PUBBLICI IN MERITO ALLA RICOSTRU
ZIONE DEL B ELICE 

Il Presidente comunica che il ministro 
Gullotti si è dichiarato disponibile per inter
venire in Commissione a riferire circa le 
vicende della ricostruzione delle zone terre
motate del Belice. Propone perciò di tenere 
un'apposita seduta per ascoltare le comu
nicazioni del Ministro, domani alle ore 11. 

Dopo un breve dibattito, la proposta è ac
colta dalla Commissione. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MARTEDÌ 2 MARZO 1976 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

indi del Vice Presidente 
BUCCINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Felici. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

(N SEDE CONSULTIVA 

«Proroga al 31 dicembre 1977 della riduzione al 6 
per cento dell'aliquota IVA sui prodotti petro
liferi agevolati per uso agricolo » (2357), d'ini
ziativa dei senatori De Marzi ed altri. 
(Parere 'alla 6a Commissione). 

Il senatore Tortora, designato estensore 
del parere, ricorda che il disegno di legge si 
collega ad una presa di posizione espressa 
dalla Commissione agricoltura, con un ordi

ne del giorno presentato in Assemblea ed 
accolto dal Governo, per una proroga delle 
agevolazioni fiscali previste per l'uso dei car
buranti in agricoltura e nella pesca nelle ac
que interne. Dopo aver osservato che l'au
mento degli oneri tributari sui carburanti, 
a partire dal 1° gennaio 1976, determinereb
be un rilevante aumento dei costi di pro
duzione delle aziende agricole, già grave
mente danneggiate da tali aumenti senza che 
si sia verificato un corrispondente incre
mento dei prezzi di vendita dei prodotti, fa 
presente altresì che l'onere fiscale può in
cidere soprattutto sulle aziende minori, de
terminando anche una contrazione delle pro
duzioni nei casi in cui l'impiego delle macchi
ne agricole sia già sperequato rispetto alle 
dimensioni aziendali. Conclude proponendo 
un parere favorevole alla rapida approva
zione del disegno di legge, auspicando la 
massima comprensione del problema da par
te del Governo. 

Il senatore Mazzoli prospetta l'opportunità 
di proporre alla Commissione di merito di 
estendere le agevolazioni fiscali anche alle 
macchine, agli attrezzi, agli impianti, alle 
apparecchiature e ai ricambi occorrenti per 
uso agricolo o per la pesca nelle acque in
terne. 

Il senatore Del Pace condivide le valuta
zioni formulate dal senatore Tortora e la 
proposta del senatore Mazzoli. 

Il sottosegretario Felici esprime l'avviso 
favorevole del Ministero dell'agricoltura al 
disegno di legge ed alla integrazione propo
sta dal senatore Mazzoli. 

La Commissione si pronuncia quindi in 
senso favorevole alla approvazione del dise
gno di legge. Ai sensi dell'articolo 39, terzo 
comma, il Presidente delega il senatore Tor
tora a comunicare oralmente il parere e le 
relative osservazioni alla Commissione di 
merito. 

IN SEDE REFERENTE 

« Acquisto di olio d'oliva dalla Tunisia » (2417). 
(Rinvio dell'esame). 

Il Presidente avverte che, anche per l'as
senza del relatore, senatore Curatolo, l'esame 
del disegno di legge — del quale è stata sol-
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lecitata dal Governo l'approvazione —- dovrà 
essere rinviato ad una prossima seduta. 

Il senatore De Pace si richiama ai motivi 
di urgenza già esposti dal Presidente, pro
spettando la opportunità di decidere anche 
una eventuale seduta straordinaria della 
Commissione all'esame del disegno di legge. 

L'esame del disegno di legge è quindi rin
viato. 

« Modifiche e integrazioni alla legge 25 novembre 
1971, n. 1096, sulla disciplina dell'attività semen-
tiera » (2349), approvato dàlia Camera dei de
putati. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende l'esame, rinviato nella seduta 
del 26 febbraio 1976. 

Il senatore Mari, dopo aver sottolineato 
l'importanza dell'attività sementiera nell'am
bito dell'agricoltura italiana, esprime anzi
tutto rammarico per il fatto che sia la leg
ge n. 1096 del 1971, sia il disegno di legge 
in esame abbiano trovato origine soltanto 
nelle prescrizioni comunitarie, mancando in
vece una valutazione autonoma ed adeguata 
dei problemi di tale settore produttivo; ciò 
comporta altresì che le norme comunitarie 
appaiono prevalentemente ispirate ad inte
ressi di altri Paesi, a scapito degli operatori 
italiani. Altro grave limite del provvedimento 
in esame — ad avviso dell'oratore — deriva 
dal fatto che esso investe esclusivamente i 
problemi della commercializzazione delle se
menti, ignorando o trascurando gli aspetti 
più delicati della loro produzione, a partire 
dalla ricerca scientifica e dalla sperimenta
zione, in laboratorio o in pieno campo. 

L'oratore si richiama quindi ai problemi 
della ristrutturazione e del coordinamento 
dèlia sperimentazione agraria, ricordando 
ohe in una regione come la Puglia vi sono 
ben 14 istituti del genere che operano senza 
alcun collegamento tra di essi e con i pro
duttori, e spesso agiscono in concorrenza e 
in conflitto tra di loro. Dopo aver rilevato 
che le carenze nel settore sementiero danno 
luogo ad una dipendenza commerciale da 
altri Paesi, paradossale in quanto si finisce 
per reimportare a caro prezzo prodotti costi
tuiti e moltiplicati in Italia, critica le norme 
del disegno di legge che in sostanza tendono 

a sottrarre alle Regioni competenze ad esse 
già attribuite, e presenta alcuni specifici 
emendamenti. Conclude prospettando la pos
sibilità di concordare tra i vari Gruppi un 
ordine del giorno — da sottoporre all'Assem
blea —sui problemi del riordinamento della 
sperimentazione agraria. 

Il senatore Tortora rileva che il disegno 
di legge persegue sia l'obiettivo di recepire 
la normativa comunitaria, sia quello di inte
grare la legge del 1971, la cui applicazione, 
nel settore delle attività sementiere, è risul
tata parziale e lenita. Ciò è dipeso in gran 
parte dalla inadeguatezza delle strutture e 
degli strumenti concreti per l'applicazione 
della legge, dalla resistenza di alcuni inte
ressi, da metodi di lavoro errati o da forme 
di mentalità antiquate; tale situazione, in 
sostanza, ha avvantaggiato i grossi operatori 
e pregiudicato le piccole aziende. Premesso 
che, data l'importanza del settore, sarebbe 
stato addirittura necessario anticipare le di
rettive comunitarie, anziché farsi da esse 
trascinare, l'oratore concorda sulla impor
tanza della sperimentazione e della ricerca, 
in un settore che è condizionante di gran 
parte della produzione agricola, e conclude 
auspicando una ordinata programmazione 
del settore ed ulteriori iniziative concrete, 
che si basino sulla migliore collaborazione 
fra lo Stato e le Regioni. 

Il senatore Pistoiese si riserva di svolgere 
in Assemblea il suo intervento' nel merito 
del disegno di legge, osservando che esso si 
collega a due provvedimenti comunitari, piut
tosto remoti, che non ha potuto ancora ri
scontrare. 

Il relatore Mazzoli, replicando' ai vari in
terventi e in particolare ad una osservazio
ne del senatore Zanon, precisa anzitutto che 
l'Italia è già in stato di accusa per il ritar
do nella attuazione delle direttive comunita
rie sulle sementi, e che già il 20 gennaio la 
Corte di giustizia dell'Aja è stata chiamata 
a pronunciarsi su tale ritardo. Dopo aver 
osservato che le direttive comunitarie in 
proposito investono prevalentemente aspetti 
tecnici della produzione e commercializza
zione delle sementi, fa presente che da tale 
punto di vista il disegno di legge ne costi
tuisce urna puntuale applicazione, e pertan-
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to appare auspicabile la sua approvazione 
senza emendamenti. 

Dopo aver condiviso alcune valutazioni del 
senatore Tortora sugli interessi che possono 
aver influito sul ritardo nella approvazione 
del provvedimento, che già ha avuto un lun
go iter alla Camera dei deputati, il relatore 
contesta l'opportunità di prolungare ulte
riormente tale iter con la introduzione di 
emendamenti di non fondamentale impor
tanza, osservando ohe alcune questioni po
tranno essere meglio affrontate o con ulte
riori iniziative legislative, oppure a livello 
tecnico, nell'ambito dei previsti decreti de
legati. Dopo avere quindi invitato i senato
ri comunisti a non insistere sui loro emen
damenti, avverte che anche il problema del
la sperimentazione agraria dovrebbe forma
re oggetto di un apposito impegnativo prov
vedimento legislativo, e conclude racco-man
dando alla Commissione di pronunciarsi in 
senso favorevole all'approvazione del dise
gno di legge. 

Il sottosegretario Felici osserva anzitut
to che il prolungato iter del disegno di legge 
ha consentito un adeguato approfondimen
to della complessa materia, e contesta quin
di l'opportunità di introdurre emendamenti. 
Dopo aver ricordato che la delega al Go
verno, prevista dall'articolo 37, è pienamen
te corrispondente al dettato costituzionale 
e giustificata dalla esigenza di adeguare la 
legislazione a disposizioni comunitarie già 
in fatto sopravvenute, dichiara tardive ed 
intempestive alcune valutazioni espresse dal
le categorie interessate solo nel momento 
in cui il disegno di legge è all'esame del 
Senato in seconda lettura, e contesta altresì 
nel inerito gli emendamenti proposti dal 
senatore Mari, osservando in particolare che 
i! quinto comma dell'articolo 3 si collega 
ad una specifica esigenza sia dei produttori, 
sia dei distributori di sementi. Raccoman
da quindi la sollecita conclusione dell'esame 
del disegno di legge, che definisce necessa
rio e vivamente atteso dalle categorie inte
ressate. 

Il Presidente avverte che si passerà all'esa
me degli articoli. 

La Commissione accoglie i primi due arti
coli, per i quali non risultano presentati 
emendamenti. 

Il senatore Del Pace insiste per la vota
zione dell'emendamento soppressivo del 
quinto comma dell'articolo 3, proposto dai 
senatori Mari ed altri, sottolineando che la 
possibilità di «confezionare e riconfezionare 
gli imballaggi per le sementi, anche ad ope
ra di piccoli commercianti, toglie agli agri
coltori ogni garanzia sulla qualità del pro
dotto. La norma non si giustificherebbe sul 
piano tecnico, atteso che le ditte produttrici 
sono in grado di fornire confezioni di qual
siasi dimensioine, ed eliminerebbe ingiusti
ficatamente ogni concreta responsabilità nei 
confronti degli acquirenti. 

Il senatore Pistoiese si dichiara contrario 
all'emendamnto, in quanto il quinto com
ma si collega chiaramente ad una precisa 
disposizione comunitaria, di cui dà lettura. 

Il senatore Tortora esprime ampie riser
ve su tale quinto comma, non essendo pre
visti adeguati controlli al momento dello 
sconfezionamento e riconfezionamento dei 
contenitori di sementi. 

Il relatore Mazzoli si dichiara contrario 
all'emendamento, contestando che le moti
vazioni addotte giustifichino il rinvio del di
segno di legge alla Camera dei deputati, e 
richiama la possibilità di una separata ini
ziativa legislativa. 

Alle conclusioni del relatore si associa il 
sottosegretario1 Felici a nome del Governo. 

Dopo che il senatore Buccini ha dichiara
to il voto contrario dei senatori socialisti 
all'emendaninto soppressivo del quinto com
ma, pur riservandosi di riesaminare la que
stione in Assemblea in base alle riserve espo
ste dal senatore Tortora, la Commissione 
non accoglie l'emendamento del senatore 
Mari ed accoglie l'artìcolo 3 senza modifica
zioni. 

Dopo ohe la Coimmissione ha accolto i suc
cessivi articoli fino all'artìcolo 16, il sena
tore Del Piace illustra un emendamento sosti
tutivo dell'articolo 17, che prevede un mag
gior termine, fino a 24 e a 36 mesi, per lo 
smaltimento di confezioni o di contenitori 
giacenti rispettivamente presso i produttori 
e presso i rivenditori di sementi. 

Il relatore Mazzoli contesta tale proposta, 
rilevando che il termine di un anno appare 
già congruo per lo smaltimento delle gia
cenze. 
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Il sottosegretario Felici si dichiara con
trario all'emendamento, richiamandosi al
tresì ad alcuni aspetti tecnici, legati al pe
riodo di validità di certi tipi di confezione, 
in base a norme già attualmente in vigore. 

La Commissione non accoglie l'emenda
mento proposto dal senatore Mari, e non 
accoglie altresì un emendamento subordina
to, proposto dal senatore Del Pace, per ri
durre ad un anno e a due anni i termini già 
specificati; anche all'emendamento subordi
nato si erano dichiarati contrari il relatore 
ed il rappresentante del Governo. 

La Commissione accoglie i successivi arti
coli, fino all'articolo 36 sul quale il senatore 
Del Pace esprime riserve, preaimunciando 
la presentazione di specifico emendamento 
in Assemblea. 

Il senatore Mari insiste sull'emendamento 
soppressivo dell'articolo 37, avvertendo che 
il rifiuto della delega al Governo si collega 
anche ad una posizione di principio. 

Il senatore Buccini, premesso che i motivi 
di urgenza esposti dal relatore non possono 
precludere la valutazione di questioni di par
ticolare rilievo, fa presente che l'articolo 37 
appare in contrasto con il dettato costituzio
nale, non solo perchè dà luogo ad una delega 
al Governo generica ed incondizionata ri
spetto a ciò che formerà oggetto delle diretti
ve comunitarie, ma anche perchè, con un ter
mine di due anni, appare in contraddizione 
con l'articolo 39 che prevede, a più breve 
scadenza, la emanazione di specifiche norme 
regionali, destinate a prevalere sulla legi
slazione statale. 

Il senatore Pistoiese, pur ritenendo che 
l'ultima parte dell'articolo possa configu
rare una indicazione di criteri direttivi, ri
tiene fondate le osservazioni del senatore 
Buccini, ed osserva che il contrasto con 
l'articolo 39 potrebbe essere superato ridu
cendo i termini per l'esercizio della delega. 

Il senatore Zanon contesta le perplessi
tà su una delega al Governo che in sostan 
za si esaurirà nell'aggiornamento di alcuni 
elenchi in base a criteri tecnici. 

Il relatore Mazzoli precisa che l'argomen
to potrà essere meglio approfondito dinan
zi all'Assemblea; concorda con tale valuta
zione il sottosegretario Felici. 

La Commissione non accoglie l'emenda
mento soppressivo, ed accoglie quindi gli ar
ticoli 37, 38 e 39, dopo ohe il sottosegretario 
Felici ha esposto l'interpretazione del Go
verno sulla portata e sulla finalità di tale 
ultimo articolo, che prevede la decadenza 
delle norme della legge con il sopravvenire 
delle disposizioni regionali. 

Dopo che la Commissione ha accolto l'ar
ticolo 40 e i quattro allegati al disegno di 
legge, il senatore Mari dichiara la astensio
ne del Gruppo comunista sul provvedimento 
nel suo complesso, a seguito della reiezio
ne degli emendamenti proposti e in base 
alle riserve formulate nel dibattito. 

La Commissione, a maggioranza, dà man
dato al relatore di riferire all'Assemblea in 
senso favorevole all'approvazione del dise
gno di legge. 

La Commissione delibera altresì di dele
gare il relatore a chiedere alla Assemblea 
la autorizzazione alla relazione orale, ai sen
si dell'articolo 77, secondo comma, del Re
golamento. 

La seduta termina alle ore 12,10. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Vice Presidente 
BUCCINI 

indi del Presidente 
COLLESELLI 

La seduta ha inizio alle ore 17,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Attuazione della direttiva comunitaria sull'agri
coltura di montagna e di talune zone svantag
giate » (2412). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, rinviato nella seduta 
del 26 febbraio 1976. 

Il senatore Artioli rileva anzitutto alcuni 
elementi positivi nel disegno di legge, e nel
la direttiva comunitaria che lo ha preceduto, 
sottolineando in primo luogo che le prov
videnze da esso previste, ribaltando una ten
denza risalente al « Piano Mansholt », costi-
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tuiscono un incentivo per coloro che conti

nuino ad operare in agricoltura anziché pre

miare chi abbandoni la terra; la nuova nor

mativa recepisce inoltre quel principio del

la integrazione dei redditi in agricoltura, 
su cui da tempo hanno insistito i parlamen 
tari comunisti. Altro elemento caratterizzan

te, infine, è costituito dal fatto che si instau

ra un regime di aiuti che effettivamente as

siste le zone più disagiate, mentre finora 
la politica comunitaria ha realizzato un si

stema di premi proprio a favore delle for

me di agricoltura più progredite. 
Il senatore, Artioli prosegue richiamando 

d'altro canto l'attenzione su alcuni elementi 
a suo avviso negativi, ed osserva in primo 
luogo che, sebbene la presentazione del dise

gno di legge sia avvenuta formalmente in 
tempo utile, i tempi tecnici necessari per la 
sua approvazione comporteranno dei ritardi 
che pregiudicheranno gli stessi stanziamenti 
per l'anno 1976, oltre quelli per il 1975 già 
compromessi. Il mantenimento del rapporto 
precedente con l'unità di conto, quali che 
possano essere i vantaggi per le finanze sta

tali, costituirà comunque uno svantaggio per 
l'agricoltura, così come ha costituito un in

giustificato pregiudizio il riferimento ai pa

rametri del reddito nazionale di ciascun Pae

se anziché il raffronto con i livelli medi co

munitari. Nel suo complesso, il disegno di 
legge non concorre in maniera rilevan

te, nell'ambito della politica comunita

ria, a modificare la preferenza per gli inter

venti nel settore garanzia rispetto agli inter

venti nel settore orientamento del FEOGA. 

Esaminando più analiticamente le dispo

sizioni del disegno di legge, il senatore Ar

tioli evidenzia la insufficienza degli stanzia

menti, osservando che un fondo comunita

rio di circa 160 miliardi di lire, ripartito fra 
i nove Stati della CEE sulla base dei para

metri già criticati, darà luogo ad una ero

gazione non superiore a 1520 miliardi annui 
a favore dell'Italia, e quindi a possibilità 
complessive di intervento non superiori a 
60100 miliardi per cinque, anni. Il disegno 
di legge in esame prevede invece uno stan

ziamento di 335 miliardi per tre anni, cifra 
che, rapportata all'estensione delle zo

ne montane e disagiate, dà luogo ad un li

mite di spesa inferiore alle mille lire per 
ettaro. Se si considera — prosegue l'ora

tore — che le norme comunitarie condizio

nano le provvidenze della « quarta direttiva » 
alla realizzazione, a cura dello Stato, di al

cune opere infrastnitturali, ne deriverà la 
conseguenza che in concreto, per le provvi

denze a favore ideile aree montane, necessa

riamente dovranno applicarsi i parametri 
minimi. 

Altre riserve derivano — ad avviso dell'ora

tore — dalla finalizzazione degli stanzia

menti per le singole voci di spesa. Se è vero 
— avverte l'oratore — che le Regioni sono 
effettivamente considerate dirette destinata

rie dei fondi comunitari e statali (ed è anche 
auspicabile che le Regioni stesse facciano 
il più ampio ricorso all'istituto della delega, 
a favore delle comunità montane), deve an

; che rilevarsi che la impossibilità di utiliz

| zare i fondi disponibili secondo le effettive 
esigenze locali incrementerà, anche a livello 

I regionale, il fenomeno dei residui passivi. 
In proposito è quindi auspicabile un emen

damento che consenta alle Regioni di deter

minare, in piena autonomia, il riparto dei 
fondi nell'ambito di una assegnazione cumu

lativa, secondo criteri e tempi da valutarsi 
in sede locale. 

; L'oratore prosegue valutando positivamen

| te i suggerimenti provenienti dall'UNCEM, 
in base ai quali si potrà ritenere congruo 

| un impegno finanziario che ammonti almeno 
1 a 550 miliardi complessivi; ciò potrà essere 

possibile sia in base ad un incremento del

l'intervento comunitario, sia con una più ele

vata quota di integrazione a carico dei fon

di nazionali. In ogni caso, il Governo italia

■ no dovrà impegnarsi a richiedere lo slitta

i mento dei fondi comunitari previsti per gli 
anni 1975 e 1976 fino al momento della 

! effettiva applicabilità delle provvidenze, ed 
i analoga misura dovrà essere adottata per 

quanto concerne gli stanziamenti a carico 
dello Stato italiano, soprattutto per consenti

re la utilizzazione, negli esercizi successivi, 
delle somme che non fosse possibile impe

gnare tempestivamente entro il 1976. Su tale 
questione l'oratore auspica la formulazione 
di proposte a base unitaria. 
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Il senatore Artioli conclude auspicando 
la rapida approvazione del disegno di legge, 
con la introduzione dei miglioramenti pro
posti all 'attenzione della Commissione. 

Il seguito dell 'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato. 

RICHIÈSTA DI ESPRIMERE PARERE SUL DI
SEGNO DI LEGGE N. 1739, CONCERNENTE 
RIFORMA DELLA LEGISLAZIONE COOPERA
TIVISTICA 

Il senatore Buccini segnala che pe r il di
segno di legge n. 1739, di iniziativa dei se
natori De Marzi ed altri , concernente la ri
forma della legislazione cooperativistica ed 
assegnato in sede redigente all 'esame con
giunto della 2a e della l l a Commissione per
manente , non è previsto di pare re dèlia Com
missione agricoltura, sebbene tale proposta 
investa s t ru t ture ed elementi di fondamen
tale rilievo1 per il set tore agricolo. Prospetta 
quindi la necessità che ila Commissione agri
coltura sia posta in grado di pronunciarsi 
su itali aspett i del disegno di legge. 

Il senatore Artioili si associa ai.rilievi del 
senatore Buccini, osservando che se alcuni 
aspetti del disegno di legge (e in particolare 
quelli concernenti d controlli sulle coopera
tive) giustificano la assegnazione alle Com
missioni congiunte giustìzia e . lavoro, al
tri aspetti , che darebbero luogo a radicali 
innovazioni nel campo della cooperazione 
agricola, avrebbero addir i t tura giustificato la 
assegnazione del provvedimento alla Com
missione agricoltura, che in ogni caso do
vrà essere pos ta in condizioni di pronun
ciarsi nel meri to . 

Il Presidente avverte che, dopo che il 
Presidente del Senato avrà dato corso alla 
richiesta della Commissione, il disegno di 
legge in questione po t rà essere esaminato 
in Conìmissione anziché dalla Sottocommis
sione pareri , in modo che possa formare og
getto di u n adeguato dibatt i to. 

La Commissione autorizza quindi il Presi
dente a chiedere al Presidente del Senato, 
ai sensi dell 'articolo 38 del Regolamento, 
che la Commissione stessa sia chiamata ad 
esprimere il propr io parere sul disegno di 
legge n. 1739. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che, considerati sia 
i disegni di legge al l 'ardine del giorno, sia 
gli impegni di lavoro dell'Assemblea, la 'Com
missione tornerà a r iunirsi il 16 e il 17 mar
zo, possibilmente per concludere l 'esame del 
disegno di legge n. 2412. 

Il Presidente conferma altresì che nella 
mat t ina ta di domani, alle ore 10, si r iunirà 
la Sottocommissione per l 'esame del dise
gno di legge n. 2187, concernente norme in 
materia di contrat t i agrari . 

La seduta termina alle ore 18,15. 

I N D U S T R I A (10a) 

MARTEDÌ 2 MARZO 1976 

Presidenza del Presidente 
CÀTELLANI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Care-
nini e per il commercio con l'estero Senese. 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

IN SEDE REFERENTE 

« Organismi associativi fra piccole e medie im
prese » (47), d'iniziativa dei senatori Mkniocci 
ed altri. (Rinviato dall'Assemblea alla Commis
sione nella seduta del 16 ottobre 1975). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il senatore Merloni riferisce ampiamente 
sui lavori della Sottocornmissione incaricata 
nella scorsa seduta di esaminare le proposte 
di emendamento al testo a suo tempo appro
vato dalla Commissione; conclude comuni
cando ohe nella pross ima sett imana, attra
verso numerosi contat t i , già predisposti , con 
le Amministrazioni interessate, sarà possibi
le alla Sottoconimissione formulare un testo 
definitivo d e i provvedimento, da sot toporre 
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al vaglio della Commissione nella seduta che 
avrà luogo il 16 marzo. 

Su proposta del Presidente, rimane stabi
lito che la SottO'COimmissione tornerà a riu
nirsi pe r l 'elaborazione definitiva mar tedì 16 
marzo alle o re 9, sì che la Commissione, alle 
ore 10,30, possa discutere il nuovo testo del 
disegno di legge. 

« Nuove norme in materia di coltivazione delle cave 
e delle torbiere» (622), d'iniziativa dei senatori 
M'innoccii e Catellani; 

« Nuove norme in materia di ricerca e di coltiva
zione delle cave e delle torbiere» (2180), d'ini
ziativa dei deputati Fracanzani ed altri; Girar-
din ed altri, approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Il relatore, senatore Merloni, propone di 
chiedere al Presidente del Senato l'assegna
zione in sede deliberante dei due disegni di 
legge al fine di accelerarne, per quanto è 
possibile, l'iter. 

A nome rispett ivamente del Gruppo demo
cratico cristiano e del Gruppo socialista ita
liano i senatori Berlanda e Talamona si as
sociano, mentre il senatore Venanzetti, pur 
riconoscendo fondati i motivi di urgenza ad
dotti dal relatore (e quindi non opponendosi 
alla proposta) , manifesta perplessità circa 
l 'opportunità di esaurire nell 'ambito della 
Commissione la discussione di una normati
va che ha carat tere di vera e propr ia legge-
quadro. 

Dopo che il senatore Fusi, a nome del 
Gruppo comunista, si è dichiarato d'accordo 
sul mutamento di assegnazione, sostenendo 
che l'urgenza di disciplinare la mater ia deve 
essere considerata prevalente sulle pu r fon
date osservazioni del senatore Venanzetti, il 
sottosegretario Carenini manifesta l 'assenso 
del Governo alla proposta del relatore. 

La Commissione decide infine all 'unanimi
tà di chiedere al Presidente del Senato l'as
segnazione dei due disegni di legge in sede 
deliberante. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

L A V O R O ( l l a ) 

MARTEDÌ 2 MARZO Ì976 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Del Nero. 

La seduta ha inizio alle ore 11,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche alla legge 3 maggio 1955, n. 408 » (2343), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si r iprende la discussione, sospesa il 26 
febbraio. 

Il senatore Corretto informa di contatt i 
avuti con taluni rappresentant i sindacali, i 
quali gli hanno manifestato alcune perples
sità in merito al disegno di legge, che richie
derebbe, a loro avviso, degli emendamenti . 
Le riserve sindacali r iguardano in part icolare 
la necessità che l'ENAGM applichi la Conven
zione di Ginevra del 1970 in mater ia di allog
gi agli equipaggi, nonché l'esigenza di sta
bilire nuovi criteri circa la composizione de
gli organi collegiali e la nomina del Presi
dente dell 'ente. Il re la tore si domanda quin
di se tali osservazioni possano essere rece
pite nel disegno di legge, sempre tenuto con
to, però, che la sorte definitiva dell'ENAGM 
dovrà essere decisa in sede di completa at
tuazione della legge di r iordino del paras ta to . 

Il senatore Fermariello ritiene essenziale 
chiarire la destinazione dei fondi che l'ente 
incamererebbe con l 'aumento delle contri
buzioni a carico dei dator i di lavoro. Si t ra t ta 
infatti di appurare se tali somme serviranno 
soltanto a mantenere la vita amministrat iva 
dell'ENAGM o se consent i ranno anche ilo 
svolgimento di funzioni di assistenza ai ma
rittimi. Sotto questo aspet to nasce proba
bilmente la preoccupazione dei sindacati di 
delineare nuovi compiti cui l 'ente dovrebbe 
provvedere, restando peral t ro impregiudi-
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cata la decisione definitiva sulla sua sop
pressione o sul suo mantenimento'. 

Il senatore Sica, rilevato che l'aumento 
contributivo a carico dei datori di lavoro 
servirebbe ad assicurare una momentanea 
sopravvivenza dell'ente e sottolineata l'uti
lità di un approfondimento della situazione 
patrimoniale e della attività svolta, si di
ce perplesso' sull'opportunità di introdur
re emendamenti 'concernenti nuove fun
zioni poiché ciò potrebbe significare sin 
d'ora il desiderio di mantenere in vita l'ente. 

Il presidente Pozzar ammonisce a conside
rare gli effetti di eventuali modifiche concer
nenti lo statuto ed i compiti dell'ENAGM, 
evidenziando il rischio di prefigurare in tal 
modo la futura decisione sulla sua sorte. 
Sotto questo profilo l'impostazione del di
segno di legge appare più razionale in 
quanto si limita ad aumentare il get
tito contributivo — che è restato inal
terato dal 1955 — per consentire tempora
neamente una nominale operatività, in attesa 
del definitivo riordino del parastato. È utile 
comunque accertare l'attività dell'ente, l'am
montare delle nuove entrate e le risultanze 
dell'ultimo bilancio. A tal fine si potrà pro
cedere ad un contatto informale con il Pre* 
sidente dell'ENAGM. 

Il senatore Giuliano si dichiara d'accordo 
con il suggerimento del Presidente, chieden
do poi di sapere se è possibile sollecitare 
la decisione sulla sorte dell'ENAGM. 

Il sottosegretario Del Nero, rilevato che 
l'ente sarà soppresso se — tramite una spe
ciale procedura — non verrà riconosciuto 
utile entro un triennio e ribadito che il Go
verno non ha presentato proposte di modifi
ca allo statuto proprio al fine di non pre
giudicare in alcun modo la decisione defi
nitiva, pone in rilievo che l'ENAGM si tro
va in obiettive difficoltà essendo rimasti inal
terati i contributi ed essendo venuto a man
care dal 1973 l'apporto finanziario dello Sta
to di 100 milioni annui. 

Il senatore Fermariello sottolinea l'esigen
za di accertare l'effettiva funzionalità del
l'ente affinchè sia chiaro sin d'ora se e in 
quali limiti possa esser mantenuto in vita. 

| Il senatore Corretto, dopo aver precisato 
di essersi fatto portavoce delle perplessità 
dei sindacati, si dice d'accordo sulla oppor
tunità di acquisire notizie più concrete in 
ordine all'attività e al bilancio dell'ente, an
che attraverso un contatto con il suo Pre
sidente. 

Sulla base di tale intesa il seguito della 
discussione è rinviato. 

« Istituzione del Comitato interministeriale per 
l'emigrazione (C.I.Em.) » (2391), testo risultan
te dall'unificazione di un disegno di legge d'ini
ziativa governativa e di un disegno di legge di 
iniziativa dei deputati Battano-Vittorelli ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si riprende la discusisioine, sospesa il 26 
febbraio1. 

Il presidente Pozzar comunica che la Com
missione bilancio ha espresso parere favore
vole proponendo però di modificare l'indi
cazione di copertura di cui all'articolo 4 nel 
senso che all'onere derivante dal provve
dimento si farà fronte mediante ridu
zione di' pari importo dello stanziamen
to previsto nel capitolo 3533 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero de-

! gli esteri, anziché con 'corrispondente ridu
zione del capitolo n. 6856 dello stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro. 

Il relatore, senatore Oliva, il sottosegre
tario Del Nero e-lo stesso Presidente sotto
lineano l'esigenza di chiarire i motivi che 
hanno indotto il Ministero del tesoro a sug
gerire in Commissione bilancio1 la suddetta 
modifica sulla copertura finanziaria, soprat
tutto considerando che alla Camera dei de
putati l'articolo 4 fu approvato con il parere 
favorevole della corrispondente Commissio
ne bilancio e, quindi, del Ministero' del te
soro. 

Il seguito della discussione è rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Pozzar avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi martedì 16 marzo 
alle ore 9,30, in sede deliberante, con lo stes
so ordine del giorno dalla seduta odierna. 

| In tale occasione è possibile l'intervento del 
| ministro Toiros, alla presenza del quale pò-
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tra essere affrontato il problema della di
soccupazione giovanile su cui sta lavorando 
un'apposita Sottocommissione costituita sul
la base del disegno di legge n. 1155. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

MARTEDÌ 2 MARZO 1976 

Presidenza del Presidente 
MINNOCCI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Foschi. 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme per l'estinzione dei debiti degli enti mu
tualistici nei confronti degli enti ospedalieri» 
(2419); 

« Ripianamento dei debiti degli enti ospedalieri » 
(2271), d'iniziativa dei senatori Torelli ed altri. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il presidente Minnocci avverte che la 5a 

Commissione ha espresso il parere favore
vole sul disegno di legge n. 2419, nonché 
sul disegno di legge n. 2271, con la limita
zione, quanto a quest'ultimo, che per la par
te finanziaria non è comunque possibile di
staccarsi dalla formulazione contenuta nel 
disegno di legge governativo. Il Presidente 
avverte altresì che hanno espresso parere 
favorevole sul disegno di legge n. 2419 le 
Commissioni la e l l a . 

Il relatore De Giuseppe riferisce breve
mente sui risultati raggiunti dalla Sotto
commissione per l'avvio della riforma in me
rito ai disegni di legge nn. 2419 e 2271. In 
particolare, si sofferma ad illustrare gli 
emendamenti proposti dal senatore Torelli 
— sostanzialmente desunti dal suo disegno 
di legge — al disegno di legge governativo, 
diretti ad accertare con maggior rigore lo 
esatto ammontare e la correttezza contabile 
e giuridica dei debiti degli ospedali a tutto 

il 1974, in modo da rendere possibile, sulla 
base dei 1.400 miliardi indicati dal disegno 
di legge governativo, la definitiva estinzione 
di ogni posizione debitoria sorta anterior
mente al 1° gennaio 1975. Il relatore espone 
altresì le ragioni di un ulteriore emenda
mento proposto dalla Sottocommissione, die
tro suggerimento del Tesoro, diretto a de
limitare al 31 dicembre 1974 gli effetti della 
normativa stabilita all'articolo 2, primo 
comma, del decreto-legge n. 264, covertito 
nella legge n. 386 del 1974. 

Il senatore De Giuseppe conclude invitan
do la Commissione ad accogliere il disegno 
di legge governativo con le modifiche ora 
menzionate, tratte dal disegno di legge del 
senatore Torelli, osservando come l'estrema 
urgenza di provvedere alle situazioni finan
ziarie assai gravi di molti ospedali rendereb
be molto opportuno il passaggio alla sede 
deliberante, chiesto dalla Commissione nel
la precedente seduta. 

Si passa all'esame degli articoli del dise
gno di legge n. 2419. Viene accolto l'artico
lo 1; all'articolo 2 il Presidente dà lettura 
di un emendamento sostitutivo, proposto dal 
senatore Torelli e lievemente modificato dal
la Sottocommissione, tendente ad accresce
re le garanzie di correttezza contabile e giu
ridica per quanto attiene alla liquidazione 
ed estinzione dei debiti ospedalieri, con l'in
clusione di tutti i debiti assunti entro il 1974. 
Viene accolto l'emendamento Torelli, che so
stituisce interamente l'articolo 2 del dise
gno di. legge governativo. All'articolo 3 la 
Sottocoimmissione propone un emendamento 
aggiuntivo diretto a modificare il primo com
ma dell'articolo 2 della legge n. 386 del 1974. 
L'emendamento è accolto e viene inserito 
all'inizio dell'articolo. 

Su proposta del senatore Torelli viene sop
presso l'ultimo comma dell'articolo 3; è ac
colto quindi quale articolo 3-bis un emenda
mento del senatore Torelli, modificato dalla 
Sottocommissione, che sostanzialmente so
stituisce l'ultimo comma dell'articolo 3 e sta
bilisce un rigoroso procedimento per la ri
cognizione delle singole posizioni debitorie 
degli ospedali. È accolto infine un articolo 
aggiuntivo proposto dal senatore Torelli, di-
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retto a escludere la vacatio legis per la fu
tura legge. 

Il senatore Merzario si dichiara lieto del
la favorevole conclusione del grave proble
ma dei debiti regressi degli ospedali. Espri
me tuttavia vive preoccupazioni per quanto 
attiene la sistemazione delle finanze ospeda
liere per l'esercizio 1975, in considerazione 
dei gravi disavanzi già manifestati nella mag
gior parte degli ospedali e che richiedono 
ulteriori provvedimenti legislativi adeguati e 
tempestivi. A tale riguardo esprime talune 
perplessità sulle effettive possibilità di co
pertura, basate sulle maggiorazioni delle 
trattenute facenti carico al mondo del la
voro, mediante un meccanismo che in pas
sato non ha funzionato in modo soddisfa
cente. Il senatore Merzario si dichiara altre
sì preoccupato per le difficoltà che rallen
tano l'iter della riforma sanitaria, che sola 
potrà dare una soluzione definitiva ai pro
blemi affrontati dal presente disegno di legge. 

Il senatore Capua si dichiara favorevole 
alla soluzione finanziaria proposta nel dise
gno di legge governativo, esprimendo tutta
via il timore che il ricorso al mercato finan
ziario possa dare — come già in passato — 
risultati insoddisfacenti. 

Il senatore Costa, pur dichiarandosi a 
favore del disegno di legge governativo, ma
nifesta talune perplessità circa il risana
mento delle posizioni debitorie dei comuni 
e dei consorzi provinciali antitubercolari, ri
sanamento che non è previsto espressamente 
nel disegno di legge in esame e che comun
que non sembra sia stato considerato in se
de di determinazione della cifra di 1.400 
miliardi, almeno attenendosi alle dichiara
zioni della relazione governativa al disegno 
di legge. Egli si sofferma inoltre sul proble
ma del deficit finanziario dell'ENPDEDP, an
ch'esso non risanato dal provvedimento in 
esame; conclude rammentando la grave si
tuazione finanziaria della Regione Lazio, per 
la quale sono risultate sostanzialmente ina
deguate le provvidenze disposte in base alla 
legge n. 386. 

Il senatore Cavezzali dichiara che il Grup
po socialista è d'accordo con la soluzione 
governativa, in considerazione dell'urgenza 
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di provvedere al pagamento dei crediti dei 
fornitori degli ospedali, in modo che possa 
riprendere una normale gestione ospedaliera. 
Avverte tuttavia come la base finanziaria del 
provvedimento non sia stata in alcun modo 
discussa dalla Commissione; pur concordan
do sul rinvio di tale problema, che altrimen
ti rallenterebbe l'iter del disegno di legge, 
chiede tuttavia che il Governo fornisca, in 
una delle prossime sedute, elementi di valu
tazione precisi circa le disponibilità consen
tite dalle maggiorazioni sulle trattenute pre
videnziali, ed i modi in cui il Governo ritie
ne di poter utilizzare tali disponibilità per 
le esigenze finanziarie ospedaliere degli eser
cizi 1975 e 1976. 

Il sottosegretario Foschi, dopo aver rin
graziato la Commissione per il sollecito esa
me del provvedimento e per le opportune 
modifiche ad esso proposte, dichiara che la 
chiusura definitiva della gestione finanziaria 
ospedaliera impostata sul vecchio sistema 
— chiusura resa possibile dal provvedimen
to in esame — consente di passare ora, af
frontando l'esercizio 1975, alla nuova gestio
ne contabile e finanziaria stabilita dalla leg
ge n. 386, improntata a criteri assai più ra
zionali. In particolare, soffermandosi sul pre
visto risanamento dell'esercizio 1975, comu
nica che gli accordi con le Regioni per l'ac
certamento del totale della spesa ospedalie
ra, oscillante fra un massimo di 3.700 miliar
di indicato dalle regioni e un minimo di 
3.184 miliardi accertato dall'amministrazio
ne del Tesoro, stanno avviandosi a conclu
sione, dopo l'interruzione dovuta alla crisi 
di Governo, ed è pertanto imminente la pre
sentazione di un disegno di legge governa
tivo per il pareggiamento del deficit ospe
daliero del 1975. 

L'onorevole Foschi avverte che il proble
ma della situazione finanziaria dell'ENP
DEDP, menzionato dal senatore Costa, potrà 
essere affrontato con tale provvedimento, in 
quanto il deficit lamentato è estraneo agli 
esercizi anteriori al 1975. Per quanto attiene 
alle menzionate difficoltà finanziarie della ge
stione ospedaliera della Regione Lazio, ricor
da quanto già dichiarato nella precedente 
seduta, prospettando l'opportunità di modi-

i 
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fica-re i parametri previsti dalla legge n. 386 
per il riparto fra le regioni del Fondo nazio
nale ospedaliero, parametri che hanno dato 
luogo ai lamentati deficit di molte regioni, 
oltre al Lazio. 

Il sottosegretario Foschi si augura infine 
che la legge possa essere approvata con la 
massima sollecitudine anche all'altro ramo 
del Parlamento ed esprime però la preoccu
pazione che i ristretti margini di tempo a 
disposizione della Camera e del Senato nel 
mese di marzo possano ritardare ile provvi
denze finanziarie stabilite nel disegno di leg
ge, delle quali moltissimi ospedali hanno 
estrema necessità. 

Il presidente Minnocci comuica che nel 
frattempo è intervenuto l'assenso del Presi
dente del Senato per la discussione in sede 
deliberante del disegno di legge n. 2419, che 
potrà quindi presumibilmente concludere il 
suo iter al Senato nella giornata di domani. 

SULLE GRAVI DIFFICOLTA' CHE MINACCIANO 
L'EROGAZIONE DEI PRODOTTI FARMACEU
TICI NEL PAESE 
Il presidente Minnocci richiama l'atten

zione della Commissione sulle difficoltà in
contrate dal servizio farmaceutico nell'ero
gazione dei farmaci a causa di inadempienze 
finanziarie delle mutue, sottolineando come 
sussista il pericolo di un'interruzione del
l'erogazione dei farmaci da parte delle far
macìe alla fine del corrente mese di marzo. 
Chiede pertanto al sottosegretario Foschi di 
chiarire alla Commissione le misure previ
ste a tale riguardo dal Governo. 

Il sottosegretario Foschi dichiara che il 
Ministro della sanità è intervenuto per risol
vere tali difficoltà ed impedire la minacciata 
paralisi del servizio farmaceutico; assicura 
inoltre che informerà la Commissione sugli 
sviluppi della questione. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che immediatamente 
prima dell'inizio del Congresso democristia
no la Commissione potrà iniziare la discus
sione in sede deliberante del disegno di 
legge n. 1897, recante norme sanitarie sugli 
scambi di animali tra l'Italia e gli altri Stati 
membri della CEE, del quale è relatore il 
senatore Costa. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, 3 marzo, alle 
ore 11, in sede deliberante, per la discus
sione del disegno di legge n. 2419. 

La seduta termina alle ore 12. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 2 MARZO 1976 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Matteis, ha 
deliberato di esprimere: 

a) parere favorevole sui 'disegni di legge: 

« Inquadramento dei messi notificatori del
l'Amministrazione periferica delle imposte 
dirette fra il personale non di ruolo dell'Am
ministrazione dello Stato » (2312), d'inizia
tiva dei senatori Borsari ed altri (alla 6" 
Commissione); 

« Disciplina delle funzioni di messo notifi
catore dell'Amministrazione periferica delle 
imposte dirette » (2324), d'iniziativa dei se
natori Sica ed altri (alla 6" Commissione); 

« Nuove norme sulla ripartizione dei po
sti di ruolo di assistente e sull'assegnazione 
degli assistenti inquadrati in soprannumero 
ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 1° 
ottobre 1973, n. 580, convertito in legge 30 
novembre 1973, n. 766 » (2410) (alla 7a Com
missione) ; 

b) parere favorevole con osservazioni sui 
disegni di legge: 

« Istituzione di una Commissione parla
mentare di inchiesta sulle forniture e com
messe militari » (2441), d'iniziativa dei sena-
tiri Pecchioli ed altri (alla 4a Commissione); 

« Commissione d'inchiesta parlamentare 
sulla vendita di aerei militari e da tra
sporto da parte della società multinazionale 
Lockheed nonché sulle forniture e commes
se di altri mezzi militari e approvvigiona-



2 Marzo 1976 Sedute delle Commissioni - 351 

menti alle Forze armate della Repubblica 
italiana » (2444), d'iniziativa dei senatori 
Zuccaia ed altri (alla 4a Commissione). 

La Sottocommissione ha inoltre delibe
rato di rinviare ad altra seduta l'esame dei 
disegni di legge: 

« Miglioramento degli assegni di quiescen
za erogati dall'ente "Fondo trattamento quie
scenza e assegni straordinari al personale 
del lotto" » (2388) (alla 6a Commissione); 

« Norme sulla direzione amministrativa 
delle Università» (2411) (alla 7a Commis
sione). 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 2 MARZO 1976 

La Sottoooimmissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Viviani, ha delibe
rato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
francese relativa al servizio militare dei dop
pi cittadini, con Allegati, firmata a Parigi 
il 10 settembre 1974» (2359) (alla 3" Com
missione) ; 

« Modifica della legge 18 aprile 1975, nu
mero 110, recante norme integrative della di
sciplina vìgente per il controllo delle armi, 
delle munizioni e degli esplosivi » (2387), di 
iniziativa dei senatori Fermariello ed altri 
(alla 1" Commissione); 

« Attuazione della direttiva n. 75/34 CEE 
del 17 dicembre 1974 relativa al diritto di un 
cittadino di uno Stato membro dopo avervi 
svolto un'attività non salariata e della diret
tiva n. 75/35 CEE del 17 dicembre 1974, che 
estende il campo di applicazione dei provve
dimenti speciali riguardanti il trasferimento 
ed il soggiorno degli stranieri, giustificati da 
motivi di ordine pubblico, di pubblica sicu
rezza e di sanità pubblica, ai cittadini di uno 

Stato membro ohe esercitano il diritto di ri
manere nei territorio di un altro Stato mem
bro dopo avervi svolto un'attività non sala
riata » (2400) (alla la Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni sul 
disegno di legge: 

« Modifiche alla legge 12 marzo 1968, nu
mero 316, recante norme per la disciplina 
della professione di agente e rappresentante 
di commercio » (2366), d'iniziativa dei sena
tori Sica ed altri (alla 10" Commissione). 

La Sottocornmissioine ha inoltre deliberato 
di rinviare remissione del parere sul disegno 
di legge: 

« Attuazione della zona franca della Valle 
d'Aosta » (2368), d'iniziativa del senatore Fil-
lietroz (alla 6" Commissione). 

La S'Ottooonimissiòne ha infine deliberato 
di rimettere all'esame della Commissione il 
disegno di legge: 

« Nuova disciplina sulla revisione delle 
opere teatrali e cinematografiche » (329), di 
iniziativa dei senatori Arena ed altri (alla 7" 
Commissione). 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 2 MARZO 1976 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Colella e con l'in
tervento dei sottosegretari di Stato per il 
tesoro Mazzarrino e per la pubblica istru
zione Spitela, ha deliberato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 
« P atifica ed esecuzione della Convenzio

ne relativa all'istituzione del Centro europeo 
per le previsioni meteorologiche a medio ter
mine, Bruxelles I'll ottobre 1973 » (2286) 
(alla 3" Commissione); 

« Incremento del fondo speciale per lo svi
luppo ed il potenziamento delle attività cine
matografiche » (2322) (alla. 7" Commissione); 
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« Istituzione degli Uffici scolastici regio
nali per le Regioni Molise, Umbria e Basili
cata » (2353) (alla 7" Commissione); 

« Miglioramento degli assegni di quie
scenza erogati dall'Ente « Fondo trattamen
to quiescenze e assegni straordinari al per
sonale del lotto » (2388) (alla 6a Commis
sione); 

« Concessione di un contributo straordi
nario a favore della Società italiana per l'or
ganizzazione internazionale (SIGI) » (2393), 
(alla 3" Commissione); 

« Abrogazione del decreto legislativo luo
gotenenziale 21 settembre 1944, n. 265, re
cante norme per la corresponsione degli in
teressi sui depositi vincolati in conto corren
te presso l'Istituto di emissione » (2404) 
(alla 6" Commissione); 

« Norme per l'estinzione dei debiti degli 
enti mutualistici nei confronti degli enti ospe
dalieri » (2419) (alla 12a Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni 
sui disegni di legge: 

« Ripianamento dei debiti degli enti ospe
dalieri» (2271), d'iniziativa dei senatori To
relli ed altri (alla 12" Commissione); 

«Interpretazione autentica del de~: o-. 
legge 6 luglio 1974, n. 254, convertito, con 
modificazioni, nella legge 17 agosto 1974, nu
mero 383, recante alcune maggiorazioni di 
aliquota in materia di imposizione indiretta 
sui prodotti di profumeria » (2345), d'inizia
tiva dei senatori Marangoni ed altri (alla 6" 
Commissione); 

« Istituzione del Comitato interministeria
le per l'emigrazione (C.I.Em.) » (2391), d'ini
ziativa dei deputati Battino Vittorelli ed al
tri, approvato dalla Camera dei deputati (alla 
11" Commissione); 

e) parere contrario sui disegni di legge: 
« Inquadramento dei messi notificatori 

dell'Amministrazione periferica delle impo
ste dirette fra il personale non di ruolo del
l'Amministrazione dello Stato » (2312), d'ini
ziativa dei senatori Borsari ed altri (alla 6" 
Commissione) ; 

«Disciplina delle funzioni di messo noti
ficatore dell'amministrazione periferica del
le imposte dirette (2324), d'iniziativa dei se
natori Sica ed altri (alla 6" Commissione); 

d) parere contrario su emendamenti al 
disegno di legge: 

« Miglioramento degli assegni di quiescen
za erogati dall'Ente « Fondo trattamento 
quiescenza e assegni straordinari al persona
le del lotto » (2388) (alla 6" Commissione). 

Inoltre la Sottocommissione ha deliberato 
di rinviare l'emissione del parere sui disegni 
di legge: 

« Norme in materia di comanda del perso
nale con rapporto di pubblico impiego » 
(2109), d'iniziativa dei senatori Bartolomei ed 
altri (alla la Commissione); 

« Nuove norme per l'attribuzione dell'asse
gno di studio universitario » (2269), d'inizia
tiva dei senatori Moneti ed altri (alla 7a Com
missione) ; 

« Proroga al 31 dicembre 1977 della ridu
zione al 6 per cento dell'aliquota IVA sui pro
dotti petroliferi agevolati per uso agricolo » 
(2357), d'iniziativa dei senatori De Marzi ed 
altri (alla 6" Commissione); 

« Concessione di un contributo annuo a fa
vore della fondazione Luigi Einaudi di To
rino » (2442), d'iniziativa dei senatori Saragat 
ed altri (alla 7a Commissione). 

FINANZE E TESORO (6a) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 2 MARZO 1976 

La 'Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Segnana, ha deli
berato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

«Rifinanziamento della legge 3 gennaio 
1963, n. 3, concernente la tutela del carattere 
monumentale e artistico della città di Sie-
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na » (514), d'iniziativa dei senatori Fabbrini 
ed altri (alla ó"1 Commissione); 

« Riapertura del termine per la regolariz
zazione del titolo di proprietà in favore del
la proprietà rurale » (2283), d'iniziativa del 
senatore Balbo (alla 2" Commissione); 

« Istituzione di una Commissione parla
mentare di inchiesta sulle forniture e com
messe militari » (2441), d'iniziativa dei sena
tori Pecchioli ed altri (alla 4" Commis
sione) ; 

« Commissione d'inchiesta parlamentare 
sulla vendita di aerei militari e da trasporto 
da parte della società multinazionale Lock
heed nonché sulle forniture e commesse di 
altri mezzi militari e approvvigionamenti al
le Forze armate della Repubblica italiana » 
(2444), d'iniziativa dei senatori Zuccaia ed 
altri (alta 4" Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni 
sul disegno di legge: 

« Adeguamento dei limiti di somma indi
cati dalle disposizioni degli articoli 1, com
ma secondo, 35, comma secondo, e 155 del 
regio decreto 16 niarzo 1942, n. 267, recante 
disciplina del fallimento, del concordato pre
ventivo, dell'amministrazione controllata e 
della liquidazione coatta amministrativa » 
(2306), d'iniziativa del senatore Cucinelli (al
la 2a Commissione). 

L A V O R O (lla) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 2 MARZO 1976 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio
ne Pozzar, ha deliberato di esprimere: 

parere favorevole sul disegno di legge: 

«Norme per l'estinzione dei debiti degli 
enti mutualistici nei confronti degli enti 
ospedalieri » (2419) (alla 12a Commissione). 

ERRATA CORRIGE 

Nelle « Sedute delle Commissioni » del 1° 
marzo 1976 (7a Commissione permanente: 
Istruzione), a pagina 22, seconda colonna, 
ultimo capoverso, 5a riga, le parole: « chie
de che la Commissione passi all'esame dei 
disegni di legge nn. 2298, 2299 e 2300 (con
giuntamente a quelli ad essi connessi ratione 
materiae) ed avverte che non si opporrà 
ad un'integrazione di tale "pacchetto" di 
proposte con un numero (limitato) di 
altre localizzazioni universitarie, », vanno 
sostituite con le seguenti: « chiede che 
la Commissione passi all'esame dei di
segni di legge nn. 2298, 2299 e 2300 (con
giuntamente a quelli ad essi connessi ra
tione materiae) nonché dei disegni di leg
ge sull'università di Urbino; avverte peral
tro che non si apporrà ad una integrazione 
di tale "pacchetto" di proposte con un nu
mero (limitato) di altre localizzazioni uni
versitarie (quali, per esempio1, Brescia o Ve
rona) o di altri problemi' sul tappeto (Reg
gio Calabria, Trento, la Campania, ecce
tera), ». 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 

(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge
nerale dello Stato e della pubblica Ammini

strazione) 

Mercoledì 3 marzo 1976, ore 9 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. SIGNORELLO ed altri. — Norme sul 

decentramento e sulla partecipazione dei 
cittadini nella amministrazione del Comu
ne (1050). 
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COSSUTTA ed altri. — 
partecipazione popolare e 
mento nei comuni (2320). 

Norme sulla 
sul deoentra-

LEPRE ed altri. — Norme sulla parteci
pazione popolare nei comuni italiani 
(2347). 

Decentramento amministrativo dei Co
muni in Circoscrizioni ed elezione dei rela
tivi Organi (2371). 

2. BARTOLOMEI ed altri. — Norme in 
materia di comando del personale con rap
porto di pubblico impiego (2109). 

In sede deliberante 

Seguito della 
legge: 

discussione del disegno di 

Deputati BOLDRIN ed altri. — Interpre
tazione autentica dell'articolo 3, primo 
comma, e dell'articolo 4 e modifica dell'ar
ticolo 7 della legge 10 ottobre 1974, n. 496, 
contenente « Disposizioni a favore di cate
gorie del personale .del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza » (2360) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

4a Commissione permanente 

(Difesa) 

Mercoledì 3 marzo 1976, ore 10 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

PECCHIGLI ed altri. — Istituzione di 
una Commissione parlamentare di inchie
sta sulle forniture e commesse militari 
(2441). 

ZUCCALÀ ed altri. — Commissione d'in
chiesta parlamentare sulla vendita di ae
rei militari e da trasporto da parte della 
società multinazionale Lockheed nonché 

sulle forniture e commesse di altri mezzi 
militari e approvvigionamenti alle forze 
armate della Repubblica italiana (2444). 

8a Commissione permanente 

(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 3 marzo 1976, ore 11 

Comunicazioni del Ministro dei lavori pub
blici in merito alla ricostruzione delle zone 
terremotate del Belice. 

12a Commissione permanente 

(Igiene e sanità) 

Mercoledì 3 marzo 1976, ore 11 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Norme per l'estinzione dei debiti degli 
enti mutualistici nei confronti degli enti 
ospedalieri (2419). 

Commissione parlamentare di inchiesta 
sulle strutture, sulle condizioni e sui livelli 
dei trattamenti retributivi e normativi 

(presso il Senato della Repubblica) 

Mercoledì 3 marzo 1976, ore 10 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

(PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI) 

Mercoledì 3 marzo 1976, ore 10 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 21,30 


